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Al chiudersi dell’anno è stato tenuto a Roma il Congresso 
-nazionale degli insegnanti medi cattolici d'Italia, raccolti in una || 
: associazione imponente per il numero e il valore degli aderenti, pape 
F -attravefso la quale essi proclamano altamente ja loro fede cri- 
E _Stiana e Vaccettazione della quotidiana fatica- eome un impegno . : 


Questi profestort riuniti a convegno un segno 
vivo di — ne va fermentandg, pieno di promesse.doviziose, 
nel nostro Paese. L'educazione è oramai allot dine del giorno, e 


giovani?), che sarebbe piccola e miserabile e bassa cosa, nega- - 
— — trice dei pit alti valori umani, sacrificati alla politica di parte. 3 
Us poco dovunque noi consideriamo oggi in Italia 
la scuola per quello-che debbono essere: un servizio, cioè, reso -- 


alla Nazione nel settore più delicato e importante. Perchè i fan- 
adolescenti; i | giovani- ‘erescano capaci ad- essere 


rità, disposti a viverla, and volta trovata, sino allé estreme con- 
séguenze; in una parola, uomini Tiberi, portat di ‘liberta, ee 
Josi custo Aëla libertà altrui. - 
“Le menti nel mondo non sono. ancora limpide, né gli animi 
-sono del tutto sereni. La politica dovrebbe essere attuazione di’ 
idee, vagliate e chiarite in- un dialogo onesto, che compone i pa- 
reri discordi nella superiore unità della ricerca del bene maggiore; < 
5 a e invece tende a impregnare ogni cosa di sé, ed ammorba l’aria. 
| Tutte le armi son buone alla lotta, che non consiste nel contrap-. 
_ porsi ideale, ma si stempera nella menzogna e nella bassa mano- 
vra, che trae profitto da tutto: si mentisce spontaneamente, si 
fa tesoro anche del dolore altrui, utile-alla propria speculazione; 
si deve attaccare, attaccare, senza dar tregua, o comunque, per 
_intronare le teste, confonderle, gettare dense. cortine di nebbia 
di fumo graveolente, e trionfare.. 
en Noi volgiamo gli occhi e guardiamo alla scuola, guardiamo 
ai giovani. Ci piace di vedere i loro maestri parlare della scuola 
-e della comunità nazionale. Comprendete? Non solo il popolo, 
i. tutto il popolo italiano, o come vorrebbero taluni, il popolo che si 
ia > -contrappone — come fazione oppressa — ad una fazione che_ 
` opprime. Non solo la nazione,. come entita geografica e storica. 
morale di tutti gli Italiani, stretti in una famiglia, della quale || 
ciascuno sa di essere membro desiderato e rispettato, alla quale "h op. | ae 
reca il proprio: contributo, dalla quale riceve quanto gli spetta-e 
` gli è necessario: La scuola deve preparare i giovani per la.lorọ 
vita individuale — in:nome dei diritti imprescrittibili della per- 
sona umana; ed insieme li deve preparare ad armonizzare la ri- || de 
nostri professori hanno scelto questo.argomento per la me- 2 
-ditarióne, lo studio, la discussione durante il loro congresso. Ne 


> 


Torneranno alla scuola, tra una settimana, a recare rà- 
ii frutto migliore maturato dall’incontro. Fuori la parte 


non sida tregua.e.non la lascia. altrui. In classe una voce, e pa 
“ché una voce, un esempio, ammonisce: « Lavoriamo, amiamo, 


i comprendiamoci, aiutiamoci a vicenda. Non temete, ragazzi. Fa- oo ee 
ticosamente, lentamente, l'età nuova si annunzia, e voglia Iddio. 
che sia la vostra. Qui la prepariamo; hella verità e nella carità. || Invocata la pace in Corea accanto agli altari da campo 
Per la nostra famiglia, comunità nazionale, nella comunità dei ‘Gove Na cii timo | 
popoli, in libertà e in pace. | i 
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a Lugo di Rom 
Cifisso al collo, baciò tutti e parti. 


di dell’Istituto saveriano delle Mis- 


_ sofferenza aperta negli occhi, senza ia 


_, Rivestiti con ricchi paludamenti seguono !le funzioni liturgiche. 
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CON UNA LAMETTA 


E’ il primo Natale the fa con la sua 
famiglia, dopo 25 anni di Cia, il mis- 
sionario romagnolo Padre Alfeo Emal- 


dre Emaldi, dalla tolda di una nave scevico. 
inglese salutava la sua terra di Tient- 
sin da cui mani nemiche lo cacciava- 
no. Se l’aspettava quel forzato saluto. 
sioni Estere di Parma. Aveva 23 anni Qualche mese prima era stato espulso- dannano per 
l'ultima volta quando passò le Feste 
natalizie accanto alla sua mamma qui 


messi jn. prigione. ae 


„M'hanno cacciato dalla sua Ciia e Padre Emaldi insieme ad altro coñ- 


dalla sua Tientsin dov’ egli insegnava 
ad amare Cristo a 25 mila cattolici. 
Ed eccolo un rottame, nonostante i 
suoi quarantotto anni. Un volto addi- 
rittura orientalizzato; curvo con la 


lingua, anzi, con un mozzicone di lin- 
gua. Difficile capire le parole di lui tra 
la cacofonia di suoni. Non ha più là 
lingua! E se è vero, come è vero, che 
la fede nasce dalla parola il ‘padre 
Emaldi-é un invalido. Resta solo una 
testimonianza, una terribile 
_ Circa il 20 del novembre SCOrso, pa- 


seteure 


w Sta cinese lo prelevò insieme al con- 
fratello. Padre Emaldi fu chiuso den 
tro una prigione e fu invitato: a de- 


vano contro la Cina. 


La stentata parola del Padre ag un fascino morire D. 


irresistibile. 


Non ‘basta aver ammirato Piae 
di Catalogna e dell’Università, il 
Paiazzo della Deputazione e gli 
storici edifici annessi, il Museo ar- 
cheologico e la Cattedrale, la fac- 
ciata della Natività e Santa Maria 
del Mar, via Layetana e il panora- 
ma dal Tibidabo, per dire di aver 
visto le cose pitt importanti della 
capitale della Catalogna. Bisogna 
andare ae -vedere in funzione « los 
Monaguillos» di via Caspe. E un 
numero che dovrebbe essere in tut- 
te le guide e volantini di propagan- 
da turistica: 

Io li ho veduti, li ho seguiti per 
tre giorni di seguito, e posso dire 
di non conoscere un’organizzazione 
più plare è- più attraente di 


no fatto dela Chiesa del « Sacrado 
Corezén » di via Caspe la più fre- 
quentata di Barcellona. Chi li ha 
visti una volta ci ritornerà la se- 
conda, la terza e chissa fino a 


più d'una cosa a Barcellona, pur 
di non perdermi una sola cerimo- 
nia ufficiata da « los Monaguilos ». 


dell'ultimo settembre: Ero entrato 
in quella chiesa.solo per qua:che 
minuto e ci dovetti rimanere fino 
alla fine. In testa alla porta l’orga- 
no, con pochissimi tocchi, che poi 
tacquero del tutto; dava l'avvio al 
canto dei vespri. Cantori e uffician- 
ti erano venti o venticinque ra- 
gazzi la cui eta varia dagli otto ai 
tredici- anni. Distribuiti in doppia 
fila a destra e a- sinistra sul pre- 
sbiterio, con la gravità di altret- 
tanti prelati nei loro stalli, e dus 


TAGLIATA 


~ il-complottare: diate la Cina è una & 
„etichetta forbitissima sotto cui si ve- 

lano le uccisioni di quanti si oppongo- , 
> ` nọ allinstaurazione del sistema bol 


. I missionari ed i cattolici mica li 
cpndannano per-la loro idealogia spi- 
tuale. Oh, no! Più diabolici. Li con- 


il suo vescovo settantacinquenne Mön- ‘va! Sono.servi dell’imperialismo occi- 
signor De Vienne, poi gradualmente- dentale, spie di Roma e di New York.. 
agna. Poi, col suo Cro- ~!° seguirono i missionati mentre i preti Sta.qui la malizia imperdonabile del iam 
cattolici cinesi o sparivano o venivano diabolico metodo scristianizzatore che $ 
-i comunisti usano in Cina. 

: Padre Amaldi dunque si vede pre 
fratello italiano formava Ylultima sentare dentro la sua prigione un fo- 
scolta che vigilava la chiesa del Sacro” -glio con l'invito di scrivere gli indirizzi 
Cuore annessa all’ospedale italiano.. dei suoi cattolici, Su questi egli tira 
della Missione a Tientsin il 15 novem, un 1 go con la penna e alla fine del 


venutoin Cina » scrive: « Sono venuto 
“in Cina per far del proselitismo per 
Ja réligione cattolica nella quale son 
nunciare tutti coloro che complotia-. nato € vissuto e nella quale desidero 


servizio liturgico. Intanto, essi han- 


quante. Ho tralasciato di vedere ` 


Il primo incontro fu in una sera- 


attività antigovernati- 


fecero in shinka; ‘ma 
padre“Emaldi non si smosse. « Ti dia- 


i mo cinque minuti, spia europea. Se 
tn questi. non confes- 


Bhs 


tolda della nave iniglese i suoi 
25 mila cinesi-credenti in Cristo. Ta- 
citamente con un groppo al cuore, ché 
-nessuno di loro saprà qui in terra, la. 
testimonianza di fedelta di un mis- 
_sionario romagnolo. 


E nel vocabolario comunista Poco, poco, F carcerieri 


a 
Ae 
‘ 


altri al mezzo di fronte al leggio 
per far da antifonari, sostenevano 
‘tutto: soli il canto dei salmi, degli 
inni e Vintero complesso delle Ce- 
rimonie, 

Vestiti in sottana di. raso verde 
— il colore liturgico del giorno — 
cotta candidissima eé scrupolosa- 
mente uniforme, una mozzette an- 
ch’essa di raso verde e orlata di 


ermellino — jl taglio identico di» 


quella che porte il Santo Padre — 
guanti e scarpine bianchi, pettinati 


in modo.impeccabile, quei prelatini- 
_offrivano un copo d’oechio vera- 


mente delizioso: la più incantevole 
primavera d'innocenza fiorita co- 
me per miracolo e raccolta- lì, at- 
torno al tabernacolo di Dio. 


La compostezza-ammirabile nello 


Star seduti durante il recitativo dei 


salmi, la simultaneità gravee inap- 


puntabile nel levarsi, nel far le va- 
rie riverenze, nel genuflettere, la 
padronanza affatto disinvolta di 
tutti i movimenti non potevano es- 
sere più perfetti. Negli assolo delle 
antifone. nell a recita. dei salmi, nel 
corale degivinni Cera una grazia; 
una morbideézza, un‘esecuzione. cosi 
sostenuta. e sicura, in -quelle voc 


bianche, da non potersi assolute-_ 


mente desiderare di meglio: Quei 
ragazzi non erano degli attori ben 
preparati soltanto. C'era in essi, in 
tutti i particolari eseguiti, una con- 
sapevolezza che aveva del sorpren- 
dente. La pieta che spirava dal 
loro volto e da tutto il loro porta- 
mento era tale che invitava a una 
più viva e raccolta partecipazione 
al servizio liturgico. 

Cosi ai vespri, così nell’ora santa 


Irthissjonario: la 
sua eroica generosità.. C'era una. la- 
metta da barba in terra. Era arruggi- 
nita e rotta. La prende con la destra 
mentre con due dita della sinistra si 
_ tira fuori la lingua dalla bocca.. In- 
voca Cristo aveet 
tima parola pronunciata. distinta- 
_ mente. Poi la lametta tagliò una, due 
volte.. Quando i carcerieri rientraro- 
` no nella prigione lo trovarono nel san- 
gue. Un moto di pietà, oltre che le me 
complicazioni diplomatiche, li indusse < 
in Padre Emaldi 


„guono tutto da sè, senza cerimo- 
- nieri, sin nadie qui los dirija ». - 


:Questo.è appena credibile il pa- 


alla Ful- 


BEDESCHI 


de] di seguente, così e meglio an- 
cora nella santa Messa, che tutte 
le domeniche viene trasmessa dal- 
la stazione Radio di Barcelona per 
gľinfermi. Sorta il 1939, la « Esco- 
lania de Caspe», così si chiama 
questo magnifico gruppo di cantori 
e di liturgisti; ha potuto ormai rag- 
giungere umn’organizzazione -~che 
forma la meraviglia di quanti son 
venuti @ conoscerla. «E noti, mi 
dieceva Fratel Moré ideatore ed ani- 
ma del ‘gruppo, questi ragazzi ese- 


Naturaliménte. per giungere a 


ziente ed amoroso lavoro di~ pre- 
parazione: un anno di aspirandato 
prima di far parte degli accoliti o 
« Monaguillos », lezioni di liturgia 
ed esercitazioni pratiche fatte sul 
posto, ma soprattutto, cid di eui 
maggiormente si preoccupa il fra- 
tel. Moré e quanti lo coadiuvano, 
formare spiritualmente quei ra- 
gazzi in modo da innemorarli della 
sacra liturgia, meritare attraverso 
un impegno serio fatto anche di 
sacrifici, la- grazia di servire allal. 
tare e ritenerla come un privilegio 
da custodire a tuttii costi. 

Me. il servizio liturgico non è. il 
solo scopo della « Escolania ». Con- 
siderata come opera eccelente di 
apostolato sociale tra le umili fe- 
miglie del settore urbano in cui 
sorge ja Residenza dei Gesuiti, essa 
vuol essere una scuola per la for- 
mazione degli uomini cattolici di 


(Continua in terza pagina) 
P. D. MONDRONE S. J. 
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In fatto di cronaca è noto: un 
medico, il dott. Gianni Paletta di- 


rettore di- un. laboratorio di ricer- 


Che jdi una nota industria farma- 
ceutica. dopo’ essersi fatto iniettare 
un. nuovo farmaco, frutto dei suoi 
studi, è -improvvisamente morto, 
sùl suo collega e dipendente, ese- 
cutore materiale, per ordine suo, 
della iniezioné omicida grava Pac- 
cusa: di omicidia colposo. 


polemica, soprattutto per il soprav- 


„venuto < taso > giudiziario. Voglia- 


mo qui esaminarlo da wn paa di 


Il medico quando. agisce. secondo 


_ scienza e coscienza. alla luce delig 


-continuazione della seconda pagina- 
domani, di cristiani al cento per 
cento nel mondo del lavoro. Per 


questo, ed anche per ricompensare 


HN ramma é di quelli che impres-. 
sionano e- sulla. vicenda divampa la 


NEL MONDO DELLA SCIENZA 


essere imputato delle conseguenze < 
del suo intervento sia. chirurgico o 
farmacoterapico. HE’ questa infatti 


‘la premessa per lò svolgimento 


stesso dell’arte sanitarid. 


D’altra parte Vattivita stessa 


. 


Giovanissimo fl dott. Giovanni Pauletta nato a Pola nel 1917) - 
aveva gia affrontato le grandi assisi scientifiche con relazioni di 
raro valore sul campo degli antibiotici. Era stato anche in Ame- 
rica assistente del Professore S wingle all’Università di Princeton. 


il servizio che questi figli del po- 
polo prestano’ alla Chiesa del « Sa- 


grado Corazon», la « Escolania » è 
organizzata come un piccolo col- 


Composti assistono ai riti della Settimana Santa. 


tragico 
lel dott. Gianni- 


|) per la vita. 


~ 


rio soilievo, 


a ~ 


suppone anche uwattività di studio. 
ed è evidente che anche gli inter- 


venti più arditi sono frutto di spe- 


rimento. Cure e metédi di cura, og- 
gi abituali hanno infatti avuto il 
loro inizio. e collaudo sperimentale 


anche suluomo. Purtroppo non es- 


sendoci dal punto di vista pratico 
delle « malattie » ma solo dei « ma- 


lati» è sempre pussibile €, spesso 


auletta 


` tina, sotto forma di compresse e di 


conoscenze del suo témpo, non può ~ delle oliniche e degli ospedatt pre- yegolare é stata la tecnica usata, a 


noi sembra che il medico esecuto- 


re materiale di una simile narcosi 
omicida non possa essere messo al 
part del criminale dott. Le Verse 


ed accomunato materialmente ai 
più comuni e volgari delinquenti 
per un incidente professionale di 


-cui non può nemmeno lontanamen- 


te essere accusato responsabile per- 
chè normalmente impret-dibile, In 


Non si pud parlare di imprudenza, di 
leggerezza, di errori di dosi, ma di una 


sciagurata combinazione di cause im- 


previste’ che hanno reso fatale il prezio- 
so farmaco al giovane illustre scienziato 


individual 
leranza e Veccezione anche per 
medicinali più: comuni. 
Tutti sanno;: per esempio, che per - 
Vanestesia st usa Ta novocaina e 
centinaia di persone. giorno per- 


= pii-vari interventi vengono: cost 


anestetizzate. -Pure» di tanto in- 


Š tanto, si sente il’caso, dn’ verita. Ta-. 


ro, di un malaté che a seguito di 
iniezione di novocaina rimasto: 
fulminato. Agsodato liquido 
iniettato era. che 


te; Vintol-. 


tali casi, infatti, si deve ammette- 
re it fattore allergico per cui di- 
_sgraziatamente quel determinato 
„soggetto era’ sen- 
sibile a quel farmaco. : 
L’inchiesta é- le perizie sul caso. 
Pauletta ci daranno una spiegazio- 
ne medico-legale del doloroso caso. 
Noi, attraverso i. comunicati stam- 
pa, non possiamo non orientarsi-an- 


re aller gico. 
H dott. Pauletta, infatti, scienzia- 


Pan 


to apprezzato in Italia e all’estero, 
stava studiando un preparato iniet- 
tabile di cloromicetina: il potenie 
antibiotico che pur essendo tra i 
più recenti (è. stato isolato per la 
-Prima volta nel 1947) ha ormai il 
suo Posio nella farmacopea come 
particolarmentė efficace nelle affe- 
zioni enteriche, prima fra tutte il 
tifo. Ormai sinteticamente prepa- 
rata “anche in Italia Ta cloromice- 


supposte è wniversalmente in uso € 
si trova iñ ogni farmacia. Il dottor 


Paletta ne aveva curata la pre-- 


parazione per conto della sua Ca- 
8a ed ora, dirigendo il reparto ricer- 
Che e studi, stava tentando di tro- 
varé una soluzione iniettabile che 
me aumentasse la potenza terapeu- 
tica diminuendone la tossicità che, 
spesso, da disturbi collaterali di in- 
tolieranza. Pensava di averlo tro- 
vato, ne aveva esperimentato a lun- 
go sugli animali; gli importava ora 
di dimostrare læ- assoluta innocui- 


tà per l'organismo umano ligio in 
questo al precetto di ogni medico 


di curare ma per prima cosa di non 
nuocere! 
Era « sicuro > e come gia ave- 


va fatto per altri preparati, era 
pronto alla < sicura >» dimostrazio- 


ne su se stesso. La prova tragica- 


mente fallisce. probabilmente, ripe- 


tiamo, perchè senza che egli potes- 
se nemmeno lontanamente sospet- 
tarlo, il suo organismo è allergiz-. 
2ato da precedenti dosi ed assun- 
zioni del medicinale o di uno si- 
mile anche se preso per altra via, 

Dunque banale, se pur fatale,- 


. reazione allergica! Troppo lontano 
Che in guosto: caso, VETSO UN fatto- 


Le scopritore. penicillina Victor Fleming il dott. Pauletta in un recente importantissimo 


legio che da loro il vantaggio di 


frequentare gratuitamente ie pri- 
me classi del ginnasio: cosa che la- 


loro condizione non avrebbe per- 
messo. Alcuni di essi hanno poi 


continuato gli studi. Altri hanno 


preso il volo per il noviziato della 
Compagnia: indice della pietà pro- 
fonda che li: informa e li orienta 


Per essi un piazzale apposito 


F onde trattenersi nei giuochi. A loro 


disposizione un bel numero di bi- 


1 ciclette per sgropparsi in giri e 


pare amichevoli.. Un ‘bel campo 
sportivo tutto loro per giuocare 
movimentatissime partite sotto gli 
occhi felici delle famiglie, degli 
amici e dei molti benefattori. Di 


tanto in tanto qualche gita fuori 
citta come parentesi di straordina- 
Durante le vacanze © 
‘estive qualche benefattore offre 
loro un mese intero da passare in 


campagna, donde le famiglie se li 


vedono ritornare completamente 


rifatti, anche nel corpo. 


Vedere la ricchezza, la varietà, 
la manutenzione perfetta del loro _ 
guardaroba: liturgico. Trenta pic- 
' cole sottane di raso per ciascuno: 
dei colori liturgici: bianco, nero, 
rosso, verde, violaceo e l'azzurro 


usato in Ispagna per la festa delia, 


Immacolata. A queste corrispon- 
dono. altrettante mozzette orlate di“ 


ermellino. Un totale di 180 sottane, 
60 motte ordinarie, 60 per feste di 
seconda classe, 30 per prima, 180 
mozzette, e guanti di vario pregio 


Congresso sugli antibiotici. 


- seconde le festività, e scarpe bian- 
+ che, .ecc, Tutto conservato in ar- 
madi. bene studiati, il cui interno 


. automaticamente s’illumina ali’a- 


prirsi. Ordine- scrupoloso in tutto, 


perchè eccellente “mezzo educativo 


anch’esso. 

« Todo esto. para que véa cuanto 
hemos de ser agradecidos a los 
bienhechores de la Esco:ania - per- 
ché veda quanto dobbiamo ai no- 
stri benefattori », osserva il fratel 
Moré, sottolineando parola per pa- 


rola. Le spese, infatti, sono tali che 


nulla si potrebbe fare senza una 
buona scorta di benefattori. Ma io 
spagnolo è generoso, e dove vede 
un’opera meritevole, si mette a ga- 
reggiare per aiutarla. La sola at- 


_trezzatura liturgica, le spese per 


gl’insegnanti e per’ tutti altri 
sussidi che si fanno giungere alle 
famiglie de «los Monaguillos » 
assommano alla fine dell’anfio a 


‘riori di Ordini religiosi, 


araach decine di migliaia di 
« pesetas » Ma il Signore che si 
vede così ben servito, provvede 
anch’Egli da Signore ai suoi servi. 
Commovente soprattutto l’amore e 
la generosita con cui tante signore 
seguono ed aiutano opera de « los 
Monaguillos ». = 

Parroci, rettori di Alike, supe- 
messi di 
fronte a una realtà eosi bella, così 


educativa e benefica sotto tutti gli 


ti, piombano di tanto in tanto 

" via Caspe per informarsi bene, 
per vedere da vicino come sia sor- 
ta, come funzioni, come si manten- 
ga un’opera cosi stupenda. A Ro- 
ma, presso la Curia generalizia dei 


Gesuiti comincia, appena appena / 


aglinizi, a vedersi qualche cosa 
di simile. Quale provvidenza se si 
potesse vedere tutto ciò attuato in 
tante parrocchie d'Italia e del 


mondo. 
P. D; MONDRONE S$. J. 


Solenni sfilano nelle processioni.. 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 6 GENNAIO 


ANNO XIX 


n 1951 passera ella alla storia come Tanno 
delle alluvioni e del censimento. Infatti le 
data di questo censimento — il 4 novem- 
bre — è caduta proprio fra due spaventose 
elluvioni, una al sud, l’altra al nord, che 
si sono furiosamente scatenate contro le 
campagne e le case abitate. Le notizie ca- 
tastrofiche e gli appelli disperati provenienti 
dalle zone allagate minacciavano di com- 
promettere lesito del censimento anche 
nelle provincie non direttamente investite 
dal disastro, spostando il centro focale del- 
Yattenzione generale. Ma _ /l’organizzazione 
: predisposta dall'Istituto: Centrale di Stati- 
stica è riuscita a superare tutte le diffi- 
coità, ad attuare il censimento e a darci, 
subito i primi risultati fondamentali. 


_. Abbiamo reggiunto e sorpassato i 47 mi- 
VESCOVI E PARROCI SI SO- 
NO PRODIGATI PER IL BUON 

- ESITO DEL CENSIMENTO 


` 1901 al 1951, le popolazione residente in 


Italia è cresciuta di quasi 13 milioni e 
eravamo 33 milior e 58( 
ne fra siamet nilioni € 20 
mits e piu. abitanti. L’aumento percentuale 


-€ peri al quaranta per cento: ciò vuol dire 


che, in media, ogni paese di appena mille 
ebitanti nel 1901 sarebbe passato ora a 


1.400; ed ogni cittadina di 20.000. abitanti nel ` 


1901 ne conterebbe ora 28.000, astrazione 
facendo dalle cause particolari che in ogni 
centro abitate. grande. o piccolo hanno po- 
tuto influire nel. tar. diminuire. 
la. popolazione. 

Il» nestro @ suo obore 
di ayer contribuito- efficacemente a. creare 
attorno al censimento un’atmosfera. di fa- 
vore e di simpatie, fugando ogni sospetto 


e timore che l'indagine stetistica mirasse 
-@ scopi fiscali o comunque dannosi ai cen- 


siti. 


L’appello da noi, lanciato ai parròci ed 
agli educatori fin dal 14 ottobre scorso, con 


il primo articole documentato. ed illustrato 


che fosse apparso sull’argomento nelle stam- 
pa italiana, ebbe subito una vasta riso- 


nanza. L’Istitute Centrale di Statistica prov- 


vide per suo conto a diffondere oltre 5.000 
-copie di quell’articolo perchè arrivasse an- 
che nelle mani dei parroci non abbonati 
dei più sperduti paesi di montagna. A tutti 
i perroci chiamati a fer parte delle Com- 
missioni comunali di propaganda dei. cen- 


simenti fu pure inviato dall’Istituto di Sta- 


tistica un bel volumetto a stampa nel quale 
il Direttore Generale dell’Istituto, prof. Be- 
nedetto Barberi, a. va ampiamente chia- 
rito, con stile brillante ed elevato, l'origine, 


le modalità e gli scopi 
dei due censimenti: quello della popolazione 
e quello industriale e commerciale. ei 


Notizie‘ contradditorie apparivano intanto 


sulla stampe di opposizione. Un esponente „. 


della C.G.I.L. protestava che il questiona- 
rio del censimento della popolazione fosse 
così semplice e non richiedesse « una serie 
di notizie atte a fornire dati sulla distribu- 


zione dei redditi, sui consumi, ‘sul tenore’’ 


di vita, ecc., ecc.» (si noti il doppio ecce- 
tera!). Come al solito la manovra comunista 
appariva grossolana e puerile: si sarebbe 
vouto spingere gli organi governativi della 
statistica ne} vicolo cieco- delle richieste 
impossibili “per poi gridare al 
deila rilevazione. 
Un coro più nutrito di ienie si jeita 

all’opposto da coloro. che vedevano nel 


« foglio di famiglia» una.specie di rompi-~ ` 


capo esi divertivano a ridicolizzario con- 
interpretazioni assurde, fantasiose, maligne. 
Ma il buon senso italico ha prevalso, Co- 


me sempre, sulla malafede degli uni è sulla xe 3 


leggerezza degli altri: la massa degli ita- 


liani hā compiuto ovunque- il suo dovere* > 
civico con disciplina spontanea e con. ele- + 


vata coscienza.. Prefetture, Camere.di Com- 


mercio, Comuni hanno fatto a garaù%per as-" ` 


sicurare in tutti i modi il success) dal- 
‘siMerto” sotto file azioņne—h 


deg): ispettori centrali che l'Istituto di 


tistica aveva -scaglionato in ogni regione ` 


per essere costantemente informato del'an-.. g3 


damenio dei. lavsri. 


Gli stessi Vescovi, a seguito. di invito da 
parte della S -Congregazione Concisto- 


riale, si sono interessati vivamente al buon: _ 


esito del censimento, facendosi rappresen-. 


„tare -in seno. alla Commissione -provinciale.. .. 


di propaganda e disponendo che i parroci 
ne parlassero dal pulpito ai fedeli nei giorni _ 
festivi precedenti- ‘le ‘data gél Censimento-. 
e nello stesso giorno del censimento che ca- 
deva appunto- di- domenica. Il- Vescovo df 
Rieti, Mons. Baretta, chë da poco aveva 


“fatto il suo ingresso nella diocesi, accolto 


con giubilo dalla popolazione e dalle Aufo- 


rità con a capo il sindaco socialista prof. 
Sacchetti (ai compagni comunisti. che gli. 
rimproveravano di aver dato il benvenuto 
al Vescovo, il sindaco aveva risposto digni- 


“tosamente «Io sono il sindaco di una città, : 


non il sindaco di un partito! ») il Vescovo 
di Rieti — 
episcopio i suoi parroci per invitarli perso- 


nalmente a far opera di persuasione presso © 


i parrocchiani a favore del censimento, spe+ 
cie neile zone montane del Cicolano, del 
Velino e dei monti della Laga. 

In qualche comune più retrogrado dove 
non si trovavano persone adatte per fare il 
censimento, il parroco pregato dal Sindaco 
e dal Segretario comunale non ha esitato 
ad assumere l'incarico di ufficiale di‘ censi- 


1952 


RESIDENTE IN OGNI REGIONE 
"SECONDO I CENSIMENTI DEL 1936 E DEL 1951 


"1936 1951, Aum. 

"3.418.300 3.512.032 -2,7 
Valle d'Aosta -83.455 94.790 13,6 

Lombardia 5.836.479 6.550920 12,2 

Trentino-Alto A. -669.029 728.217 8,8 

‘Veneto -3566.136 3.905.064 -9,5 
Friuli-Venez. G. 836.922. 926.792 . 10,7 

Liguria ~ 1.466.820 1.555.275 6,0 

Emilia-Romagna 3.338.721 3.535.002 5,9 

Toscana 2978.013 3.146.710 5,7 

‘Umbria 722.544 802.415 11,1 


| 


| 
Regioni 1936 1951 Aum. 
Marehe` 1.278.071 1.361.661 65 
Lazio ` 2.654.924 3.292.713 24,0 © 
Abruzzi-Moiise 1.589.804 1.680.546 5,7 
Campenia — 3.696.632 4.328.201 17,1 
Puglia 2.642.076 3.210.411 21,5- 
Basilicata 548.262 627.700 155 
Calabria 1.771.651 2.035.600 14,9 
Sicilia ` 4000.078 4.452.773 11,3 - 
Sardegna _ 1.034.206 1.273.114 23,1 
ITALIA 42. 127.123 47 920. 536 


. POPOLAZIONE RESIDENTE NEI COMUNI CON OLTRE CENTOMILA ABITANTI 


SECONDO I CENSIMENTI DEL 1936 E DEL 1951 


ed a. recarsi presso. tutte. ele 


her empiré ‘il ‘questionario. 


parroci è particolarmente valle 


— così ci segnala il Dr. Cappieri, ispettore 
centrale dell’Istituto di statistica — nelle 
zone di“ confine de] Trentino e dell’Alto 


Adige dove la ‘popolazione parla tedesco ed 


esige questionari bilingui. 

Ma non è-necessario andare troppo lon- 
tano per- citare esempi di attiva collabo- 
razione da parte del clero alla riuscita del 
“censimento. In provincia di Roma, ne] Co- 


| -mune di Capranica, una frazione, Gueda- 
per citare un caso — riunì in © 


gnolo, attua da tre anni lo sciopero fiscale 
per protesta . contro l’abbandono in cui è 


è/o | 
' Comuni 1936 1951 Aum.| Comuni 1936 -~ 1951 Aum. 
Roma 1.150.589 1.606.739 39,6 | Padova - ~ 138.709 . 167.068 20,4 
Milano 1.115.848 1.264.402 13,3 | Taranto 117.722 ` 166.957 41,8 
Napoli ~ 865.913 1.003.815 15,9 | Brescia = - 123.332 141.633 14,8 
Torino 629.115 711.492 13,0 | Reggio Cal. 119.804 140.757 17,5- 
Genova - 634.646 678.200 6,8 | Livorno . 124.963 140.367 12,3 
Palermo 411.879 482.594 17,2 | Cagliari 103.670 137.040 32,2 
Firenze 321.176 375.392 16,9 | Ferrara 119.265 -` 134.181 12,5 
Bologna 281.162 338.710 20,5 | Parma 409.365 «11,8 
Venezia 264.027 315.291 19,4 | Modena 96.337 109.934 14,1 
Catania 244.972 - 297.773 21,6|LaSpezia- 106.119 100.866. 3,5 
Bari 197.918 267.726 35,3 | Reggio Em. j= 93.913. 106,107 13,0 
-Messina 192.051. -218.593 13,8 | Bergamo 86.043 - 102.559 19,2 
_ Verona 153.708. 176.911 1514 
| TOTALE 7.802.246 9.316.363 19,4 
RAPPORTO FRA MASCHI E FEMMINE 
NEI COMUNI CON OLTRE CENTOMILA ABITANTI 
Comuni Per ogni 100 maschi} Uomunñi. ogni 100 maschi — 
femmine N. | _esistono femmine N. 
10 


i religios{ nétia compitazione 
convivenza che richiedevano un lungo la- ~ 
voro quando si trattava di elencare persino — 


centineia di membri con data e luogo di 


nascita, titolo di studio. comuni di resi- : 


denza. 


„Gü uffici comunali hanno cosi potuto tra- 


smettere -puntualmente a Rome i risultati 
provvisori che il. prof. Maroi, Presidente 
dell’Istituto Centrale di Statistica, ha poi 
presentato a De Gasperi a 25 giorni appena 
di distanza dalla data del censimento. 

I dati per regioni ci dicono che le popo- 
lazione residente è cresciuta deil’8,3°/e nel- 
PItalia Settentrionale, del 12,7°%/e nell’Italia 


lasciata Quendo vi si presenta l’ufficiale Centrale, del 15,3%/o nel Meridione. 


di censimento inviato del Comune, gli abi- 
tanti di quella frazione non vogliono rice- 
vere~j «fogli di famiglia». La domenica 
seguente il Parroco parla del censimento 
dopo la spiegazione de] Vangelo: solo allora 
i guadagnolesi si decidono.. a- Hsponnere al 
censimento. 


meno parroc! sono stati 


I massimi incrementi di ‘popolazione si 
hanno nel Lazio (24°/o), 
(23,1°/e) e nella Puglia (21,5%); Ad accre- 
scere la popolazione del Lazio ha influito 
decisamente l'attrazione esercitata da Roma; 
per la Sardegna e la Puglia si deve invece 
pensare allincremento, deile nascite e ad 
una diminuzione della ‘mortalità. 


- H Piemonte che confina. con la Francia, 


presente una vera stasi demografica: dal 


1936 la sua popolazione non è aumentata © 


neppure del tre per cento. 
I comuni con popolazione superiore ai 


centomila abitanti mostrano quasi tutti une — 


grande espansione. Roma è cresciuta del 
39,6°/o di popolazione; ma il record dello 


aumento di abitanti fra tutte le città d’Ita- 
lia. è stato battuto da Taranto (420/0) che 


ha il grande richiamo della mano d’opera 
dell’arsenale; segue Bari.con. il 35,3°/e di 
aumento e poi Çagliari col 32,2%/e, Città 


‘bersagliate dalla guerra che risorgono a 


nuova vita e riehiamano gli abitanti del 
contado. Il problema dell‘urbanesimo si fa 
sempre più acuto: i dati che riportiamo sono 
li a dimostrarlo in tutta evidenze. 


vee poi un altro problema che affiora dai 


-primi risultati del censimento: il rapporto 
numerico fra i due sessi. Nel complesso del - 


paese le donne superano gli uomini di circa 


960.000 unità; néi grandi comuni. per. ogni 


100 uomint ésistono 110 donne. Di gui di 
scendono pròblemi sociali e morali di gran- 
de interesse che potranno essere studiati e 


discussi sulle scorta dei dati statistici of- 


dal censimento. 
| ANTONIO SPAGNOLI 


CASA di CURA 


3 ¢ Immacolata Concezione > 
k del Comm. MARIO SARTORI 


SCIATICA - ARTRITE 
REU TISMO 


A richiesta opuscolo gra 

Roma - Via Pompeo Magno, 14 « Tel. 35.823 

Venezia - S. Simeon Piccolo, 553 - Tel. 22.946 
Direttore Sanitario: Prof. Dott. FUMMI A. 
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nella. Sardegna 
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6 GENNAIO 1952 


L'OSSERVATORE. DELLA POMENICA 


> 


La conferenza di Parigi dei 
sei ministri degli esteri e del- 


le finanze sui problemi dell'e- 
sercito atlantico ha segnato, 
rispetto al passato, qualche 
progresso. Dire che tutti gli 
scogli siano passati sarebbe 
troppo. Ma il problema del- 
l'autorità politica europea, gia 
affermato a Strasburgo, s'è 
meglio precisato e si delinea 
la possibilita di un'autorità 
comune, per òra provvisoria. 
Quests possibilita accresco- 
no l'irritazione dei comunisti; 
irritazione fredda che si tra- 


duce,. come sempre, nel ten- 
-tativo di trar partito da ogni 
possibile pretesto per avanza- 


Paesi nei quali i partiti d‘ispi- 
razione cristiana hanno. re- 
sponsabilita dominanti o con- 
tano qualtosa. 

In . politica interna; com'è 
noto, s'insiste molto sui fron- 
ti « laici » che dovrebbero at- 
trarre al comunismo tutti co- 
loro che, per una ragione o 
per l'altra, sono scontenti o 
infastiditi di « clestca- 


le» presenza. - 


Ora si tenta di il 


gioco al campo iniernaziona- 


le. Schuman, De Gasperi, 


Adenauer, magari Van Zee- 


land e Stigker sono demo- 
cristiáni e tentano di getiare. 


le basi di: una. convivenza eu- 
ropea e percio,. dice il « lea- 


piu « vergognose ear: 


N 

>$ 
unità € ironed 


italiano — contro” 


rialismo 


di guerra dell’ 


e contro la Russia’—-... m, 


Che un comunisia, gregario 


o « leader » che siä, mentisca 


è nell'ordine delle cose e se- 


condo la logica del sistema 
cui si richiama. In Ispagna le 


vittime e quarifo alla Russia 
nessun atteggiamento, nessu- 
na parola incoraggid mai l'ag- 
gressione hitleriana contro il 
popolo russo. In quegli anni il 
Papa era con gli aggrediti e 
non con quelli:che li oppri- 
mevano. Mail: Togliatti ha 
bisogno di argothenti per suf- 
fragare le sué ‘tesi e quando 
non li trova li inventa. Quel 
che gli preme è di vedere se 
non sia possibile fondare un 
« fronte li 


‘Spagna 


a» internazio- 
nale contro a realtà europea 
che si delinea, a maggior pro- 


n minenza che hanno ade 


Nel 1950 — lons 


tano il 1950 !— si cominciò a par- 


lare di un « Piano Pleven », ovvero 
di un esercito europeo.. Nel 1951, 
@ poco a poco, il termine di «e- 


.sercito europeo » è stato sostituito 


autorità ecclesiastiche furono- 


con la definizione di « comunità eu- 
ropea di difesa ». Nel 1952 — Panno 
nuovo è appena cominciato, ma or- 
mai lo si designa gid come una 
vecchia conoscenza — molti com- 
menti, nel parlare della conferenza 
che si è conclusa a Parigi fra i Mi- 
nistri degli Esteri, della Difesa e 
delle Finanze della Francia, Ger- 
mania, Italia, Belgio, Olanda e Lus- — 
semburgo, hanno abbandonato il ri- 
ferimento specifico all’or ganizzazio- 
ne militare: si. parla sempre, in 
pratica, dell’esercito europeo, ma 
quella che sta sorgendo è la « co- 


“‘munitd europea». Ecco Vimportan- 


za storica dell’avvenimento che he 


‘concluso il 1951. 


Tutti si augurano che le ragioni 


che attualmente spingono le Na- 


zioni occidentali a riarmarsi e a 
preoccuparsi della propria sicurez- 


za perdano quel carrer’: di pre- 
. Allora, 


4 
tat et 


superate la che la ` 
comunità internazionale. 

Gli esperti stanno già discutendo 
se la costituzione della: nuova uni- 
tà cui daranno vita gli Stati europei 


4 
$ 


sopra elencati sarà una unità fe- 
derale o confederale. In ultima ana- — 


lisi si può dire che si è fatto un 
lungo cammino in tempo relativa. 
mente breve, Forse si poteva fare 
anche prima, indubbiamente ‘non 
mancano le incognite, sino a quan- 
do non si arriva in porto si può 
fare sempre naufragio. Però sta di 
fatto che le maggiori Potenze del- 
VEuropa continentale hanno dimo- 
strato di avere una piena cosciénza — 


della responsabilità che esse 


no dinanzi alla storia. E su questo 
rilievo si può concludere positiva- 
mente il bilancio del processo pe. 
tario europeo al 1951: 


UN ARMISTIZI 
ANCORA RINVIATO 

Ormai senza tema di sbagliare 
si deve rilevare che se il 1951 ha 


portato la data di inizio delle con- 


versazioni la con- 


| re e per migliorare le posizio- fitto comunisti. _ isione Oe 
ni. — cosi der» ce dine cordo: quello e la ha la data ila fine di- 
| da di unte clericali delle cose, ma è— qro registrato, al contrario la sua 
- ternaz onale eae tato finale di tanto travaglio og- ri i 
dato un dell on. - i eg monico essere — altrettanto’ naturale ‘gi annunciato come il programma Ta g Unite at 
Togliatti apparsa sull’« Hu- quale del! crerebbe : respingere questi tentativi -di -pratico che nel 1952 dovrebbe “er cino-coreani quella che, esplicita- > 
comunista francese. In realta manico. Ẹ non:manca neppu- sulla mièn: oc 1a- pietra fondamentale del futuro. 
; nùnciató- alla ispezione aerea del’: 
re Fallusione’-dobbligo alle delEuropa potrà dirsi su- territorio della: Corea: del Nord-du- ` 


‘rante il-periodo dell'armistizio; -Se 
teniamo” “presente: ta: sfiducia nu- 
trita net det regimi co= 
munisti, i timori più võite 


bile un. intervento di un capo.....; 


come; Mayrice Thorez. in kro 


sarebbe stato più comprensi- « ecclesiautiche » che F. ALESSANDRINI.. con forts, sarà anche 


ra a migliora rapi  prese' ‘per gradagnure tempo, raf- 
damente da molti mesi — non. forzarsi® > 


poteva parlare, era logico che 


prendesse la parola il « lea- 


_der-»-italiano, che sarebbe, a. 
quanto si dice, il capo respon- 


sabile di tutto il comunismo 
occidentale, delegato del Co- 


-minform in « infide- 

Le del “Tox 
gliatti hanno questo di nuo- _ 
vo, che innanzi alle prospet-.. 


tive di.un federalismo o con- 


federalismo europeo, si cerca 
d'introdurre nel campo inter- ` 
_nazionale uno dei motivi or- 
mai abituali al metodo mar- 


— 


i 


La di Stato ha 
cato in questi giorni il volumetto 


le Saint Siège » contenente Velenso 
aggiornato al dicembre 1951 delle 
rappresentanzė diplomatiche presso 
ja Santa Sede. 
.. Da un confronto fra la lista di 
“‘quest’anno e quella degli anni ‘pre- 
‘cedenti,. risulta che dall’inizio del 
. Pontificato di Pio Xil (1939) i Paesi 
rappresentati presso la Sede Apo- 
` stolicà, sono saliti da 38 a 48. . 

1 popoli, dunque, ogni giorno di 
più si rendono conto della enorme 
_ importanza déla,Chiesa Cattolica e- 
della grande forza che essa spiega 
su tutta la faccia della terra, e so- 


tiste du Corp Diplomatique près |` 


ze, come lista - 
sono così divise: :20 .Ambàsciate, 7 
delle quali 2 con, (ncaricati d’Affa- 
ri (Bolivia e, P ri) ẹ una con il ti- 
tolare per doppià residenza (Filip- 
pine); 3'Ambaścíate sòśpese (Ger: | 
mania, Giappone,’ Stati Uniti d’A-- 
merica); 18 Legazigni ‘delle quali 2. 
con tncaricati: d’Affari., (Egitto < 
_ Salvador); 3 Legazioni ora senza 
titolari (Guatemala, Honduras e 
Jugoslavia); 2 Legazioni sospese 
(Cecoslovacchia,.¢ Romania); un 
Incaricato d'Affari; ai 
Risulta così che durante: ii Ponti- ; 
ficato del Regnante Pohtefice han- 
no stapilito o ripreso relazioni di- 
plomatiche con la: Santa Sede i se- 


|. la Santa Sede, nel 1845, Don Ra- 


'-compimento delle sue funzioni è sta- 
'. to uno dei diplomatici che accom- 


$ i diplomatici che ebbero quell’enca- . 
di Cina. } 
` Pontefice costretto a lasciare Roma 
per andare aniio. 

$ + 


UN MESSAGGIO DEL P PAPA || 


alla stessa fami- 
gtia cui apparteneva il primo Mi- 
nistro del Cile accreditato presso 


mon Luis Yrarrazaval, il quale nel. 


pagnarono il Papa Pio IX a Gaeta 
nel 1848, ricevendo, per questa di- 
mostrazione di fedelta una grande 
medaglia d’oro, appositamente ` co- 
niata. con il nome del decorato, per 


miabile contegno verso il Sommo 


sorprese; 


idériamo 
‘tanza dellé ricognizioni® aeree ‘per 


+ te 


. il controllo di un 'territorio, la con-. 


cessione è molto grande. 

Sarà, decisiva? ‘La ‘risposta al 
1952, con la Speranza che essa sia- 
- decisiva nel senso di far deporre 
le armi e non nel senso che, peri 
duta ogni fiducia nei negoziati; sia 
Gffidato ancora una volta alle armi 


a 


it compito di trovare una solu= 
zione. 


RISÓNANŻE DI UNA 


Sulla stampa internazionale ha 
fatto un gran chiasso la nomina 
membri del Consiglio della Corona. - 3 


egiziana dell’antico ambasciatore di 


Egitto a Londra e di un. molto noto- 


banchiere, 
ambedue che hanno fama di nutrire 
particolari simpatie per la Gran 
Bretagna. La loro nomina,.data 
quėsta jama, ha determinato anzi 
alcune dimostrazioni contrarie’ ad ` 


essi nelle principali città egiziane, 


dimostrazioni prontamente represse 


personalità politiche 


f 


no consapevoli che i fondamentati guenti Paesi: Cina, Egitto, Filippi- 
principii di libertà, di giustizia | ne, Finlandia, Giappone, India, in- AT ‘dalla polizia: E le. repressioni, . Aa 
di pace, ai quali cost fortemente | donesia, Libano, Olanda, Pakistan, la radio. notato qualche commentatore; dd- 
Haso- aspirano gli uomini, hanno sempr Paraguay, Uruguay. Dagli.Stati U- tefice ha “ivo re to che il Ministro degli Interni e- 
| trovato nei Successori di Pietro i |, niti fu nominato un Rappresentante | orci di’ ‘tutto it onda giziano è anche il Segretario: del. 
difensori più sinceri, coerenti e con- personale deil Presidente presso il cer Partito wafdista (il partito che. 
į tinui. Se si torna a leggere gli. in. Sommo Pontefice net 1939. x andato dl no. con il program- inc l 
"- dirizzi che in oceasione della pre- f Una nota dolorosa da registrare, L’UDIENZA ma ordine al q- M 
sentazione elle Itetere: credenziati f- infine, èla mancanza di Rappresen- | AGLI ARCHEOLOGII nazion co4 
- vari Capi Missione sogliono rivoli- tanti di Paesi nel cui ambito vive | volume « Espforazioni sotto a Maio 
in gere al Sommo’ Pontefice, si tròva |, -e soffre ta «Chiesa dei silenzio», | Confessione di San Pietro in Vati- a Gran Bretagna), rang che : nee 
Peplone è universale il ove « mitionii di uomini — come si cano », dél quale abbiamo trattato le nomine sono- state. pienamente ` 
delia vasta_aziorie dei Romani Pon- : esprimeva Suai §antita nel suo w- | -diffusamente nel numero della setti- accettate da esso, malgrado la er 4 “a 
del tefici per ii raggiungimento di tati timo Messaggid inatatizio — « non mana scorsa, è stato presentato al ma filobritannica di cut godono: i 
obiettivi e di tali aspirazioni della ‘sono in grado esercitare il loro Sommo Pontefice dall’Econome é due personaggi. 
Ricostituente umanita. >` | influsso cristingo: in favpre.detia f- | Segretario della Fabbrica di S. Pie- 4 
| E tee Le Nazioni, pertanto, che jntrat-. | berta merale,ii favare « la pace ». tro, Mons, Ludovico Kaas. Hanno La situazione del Vicino Bien" 
i Stimola etito tengono rapporti con la Santa Sede Le singole ¿Missioni ; diplomatiche partecipato all’Udienza. gli studiosi te, che nella crisi dei rapporti tra 
app sono: Argéntina,” Austria, Belgio, |- presso ia Sanka) Sea, state ri- che hanno condotto lè esplorazioni Il Cairo è-L trova: o la. 
Migliora la nutrizione ; Bolivia, Bräsile,- Cecoslovacchia, cevute, nei gipeni SCD agi! in Udienza~~ ‘e che hanno provveduto alla com- sua espressione 
x Cile, ‘Gina, Colombia, Costarica, Cu- del Sommo Pontéfice wha presen. pilazione del volume e, precisamen- guito a questo fatto nuovo è iui: di~ > oS 
| Ridona vigore ba, Egitto.” El Salvador, Equator, |. ‘tazione degtisauguriy + te, i-padri Gesuiti Antonio Ferrua, Si parla 
Filippine, Finlandia, Francia, Ger- Segretario della Pontificia Commis- Cata un poco meno tesa. 
Raccomandato contro: mania, Gi Gran Bretagna, IL NUOVO sione di Archedlogia Sacra, ed En- 
Guatemalaf #4 ñduras, india,’ gelberto Kirschbaum, della Ponti- sibilità di un accordo, anche se non - 
Esaurimenti nervosi indonesia, Italia, Jugosia-: | DEL CILE: ficia Universita Gregoriana i prof. si sa ancora su quale base e880. po- 
via, Libanos- Lituania (il j. Sabato 29 it ha’ Kicevuto ii f- Enrico Josi, Ispettore delia Pongi- trà raggiungersi, poichè ciascuna 
Stato di rappresentante) divi questo Paese @ dott. Rail Vrarrazaval, il'quale | ficia Commissione d’Archeologia Sa- dus inal te~. 
Aste i anccra qu to prima della- ha presentato’ ‘ié credenziali con cui | æra e l'architetto Bruno Maria Apol- Má Aim- 
ne guerra, cioè prima dell'occupazione viene accreditate inetia: Carica di | ‘onis-Ghetti. | north le proprie richteste. Ma 
tutte le Farmacie f- ‘russa della Lituania), Monaco, Ni- | Ambasciatore! del} Çile: la Sommo Pontefice inoltre ha ri- per ora, è che sì- 
L. 306 al flacone <carágua, Olanda, Ordine di Maita, Santa Sede.. 1 cevuto il: « Capoccia » dei « sampie- dimostri olonta di un accordo. 
Panama. Pakistan, Paraguay, Perù, H dott. Vrarrazaval erate a San-° |. trini», che tanto ‘attivamente e in- ' Se cë questa” volontà Vaccordo cS 
Polonia (situazione analoga a quella tiago nel 1906, ʻè' stato uno dei pik telligentemente ha collaborato agii ‘si Può raggiungere, Sarebbe 
itaiconti deila Lituania), Portogallo, Repub- attivi dirigenti Azioñe Cattolica | scavi insieme col personale da iù wate 
NAPOLI blica „Dominicana, Romania, San del suo Paese ha ricoperto. nume- | dipendente, Giovanni Segoni, al qua- ndo 
| Marino, Spagna, « Uruguay e Vung: o rose importanti ‘cariche, fra cul quel- de il Papa ha conferito la Croce «u pro me fosse possibile raggiungerlo, si « ae 
zuela. - la “di Ministro delle ‘Finanze (1950. . Ecclesia et Pontifice ». dovesse constatare che non esiste 
AL SIGG. MEDION Le suaccennate appresentan- SANDRO. CARLETTI nessuna volontà di concluderlo. 
G. L. BERNUCCI 
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A Rivisondoli, j , quattro: mesi or sono 
tutti gia parlavano del Presepe vivente, 
come se fossero alla vigilia. Manifesti _ 
alle mura lo preannunciavano. L’amico - 
che mi condusse a pronen dopo un 

| largo giro alla « scoperta ‘@Abruzz0», 
z "mi consiglid. a fermarci i in ‘questo paese, 
‘piuttosto. che in qualunque altro; «C’é 

aria buona disse — i villeggianti se 
; Me sono andati e siamo i padroni noi! ». 
“Eravamo a 1.310 m. d’altezza, sul pia-_ 

ne noro’tra Pescocostanzo e Roccaraso. La 
one ferroviaria Rivisondoli `- Te. 
’-geocostanzo è la più elevata.d’lta 
il Brennero. Ma la localita È 


fae I re Magi giungono uno ad uno presso la stalla della Natività: è il 


4 


Un pastorel abruzzese con la sua capre: semra una figuthia da ` presepio. In ‘realta egli 
fara parte. del Presepio vivente: dt Rivisondoli: 


pare: 
doli vuol dire scamorze: : queste caciot- 


telle di latte puro, cost butirrose e de- 
licate!. Andammo-a visitare il f 


molto provato dalla guérra; ma la 


+ 


no di che vivere. Rivisondoli, all'aspetto 
esteriore, sembra unpaese p Ina 

nelle case Vè Vagiatezza. 
Parlai con alcuni giovani pas 
Presepe: La loro fisionomia si 
« anche noi - — ‘dissero.— - faremo.: 
del-Presepe!- Ci siamo. 
‘presse -Comitat... 


gente vita, 
è tutta tornata al Suolavoroe tutti n- zione. 


= 


momento Sulle soglie del 


Natale e per VYEpifania-1 pastori 


_ Questa consuetudine voleva che per 
ai” 
“Abruzzo si radunassero in una‘sorta di 


-sacra rappresentazione, ripetendo in’'i ‘greggi¢on 


-parte la istituzione del Presepe in 
‘Greccio; per iniziativa di San France- 
‘sco, e in parte ricreando con processio- 
ni, canti e nenie pastorali, il viaggio dei 
re Magi sino alla capanna della Nati- 
‘per Tofferta dei doni ë Padora- 


~~... ? 


$ $ ™ í 


Lo scenario è bellissimo. A 
I monti all’intorno e tutto l’altipiano 
sono ricoperti di neve (neve vera e non 


«neve da presepe »...). I personaggi che 


partecipano al corteo pastorale e regale‘ 
non dovranno vestire abiti occasionali - 
ed assumere quell’aspetto - posticcio, 
transitorio che hanno le comparse. I 
pastori sono veri hg con il loro 


Presepio, nella 


-sepe vivente, ‘riprendendo un’antica dovrà indossare la toga eirena 
consuetudine: paesana caduta in disuso. mente, vestiranno:allorientale. Ma poi: 7 


tutto sara autentico in questo. paese d 
‘pastorale, un‘ vero ida -presepe; lẹ 
cestine delle ricotte e-‘dellé’ 
agnellini, gli asinelli e i muletti. Ma 
soprattutto questo presepe di Rivison- 
sara tonificato e vivificato da quel- 
l'interiore misticismo ch’é patrimonio 
antico della gente d’Abruzzo, da quella, 
fede schietta che di generazione in ge- 
nerazione si tramanda inalterata. í 
Il presepe di Rivisondoli vuol essere: tt 


r 
€ 
t 
t 
t 
i 


tutt’uno col paesaggio e con il borgo. 4} 


Il corteo dei-Magi, i gruppi dei pastori: 


NEL CUORE DELL'ABRUZZ 
TRADIZIONE DEL PRES 
STORI E LE NENIE SE 

E LE CASE DI UN 


mangiatoia dov'è nato il Bambino: Gesù. 
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4 mese; il comitato ha 
J sederhmo all’ crita. V’erano -m lavorato con i 
mandaninio a ĉo da superåre olte grossé. difficol: 
T | a com- rare €-SO ossé- difficoltà 
| : ọm-. visondoli superate: F e di pel 
à io Pt e loro i » 46 zam 
| - tanto loro strumenti. 
ICO » 
~ 
> 
* 
` 
3 : à 
ste 
one dinanzi alla . 
` 
$ 


s 


attraverso le strade sotto :Vengono in mente le:fresche quar- 
Jt finestre ornate di drappi; verranno tine diuna lauda attribuita a Iacọpone: Pe 
-dalla campagna coperta di neve, dove, « Appare nova stella -a regi d’orien- | 


per un giomo,. gli sciatori cesseranno .,,Guidolli alla, donzella. - 

(di Chieder'pista, “Dio. onnipotente: - Trovaronlo.lycente VEpifania: i Magi dall’Oriente a recar doni al. Bambino Gesù; Beth 
Cornamuse ie pifferi suoneranno le- bove e Vasinello. =: Nè lana:né Rivisondoli, um paese, di pastori» nel :euore: d el Abruzzo. 
musiche di sempre, le: musiche pasto-- sacconcello, - ce-avea lo dolce Fiore.. - - -~ 
. rali vecchie di secoli. Il testo della « sa- Con grande reverenzia - li. Magi lo. ado- 3 | : | 
. cra rappresentazione » sara una con- raro;.- davanti a sua.presenzia - tutti 

y taminatio tra l'antico e il nuovo adat- e tre s’inginocchiaro; - tre offerte gli 
tamento. Nella vera stalla del-presepio donaro, - el benigno le prese. - Lo cor ` 
tutti i personaggi saranno veri, come a languir diese - vedendo el Salvadore ». 


_im quello di San Francesco. Dopo il cor- . Sempre in un laudario coevo a Ia- | 
theo e lo svolgersi dei pittoreschi episodi copone, il poeta esclama: = 
Jungo. il percorso, la scena culminante «QO nostra umanitade - come sei ag- 
3 | Il Presepe di Rivisondoli, espresso da 
- semplici. pastori e con semplicità di 
` > mezzi, vuol essere soprattutto una 
RITORNA L AN TICA . espressione umana di adorazione e di 
a | SS devozione al « dolce Fiore », al Salva- 
E VIVENTE TRA I PA Y tore fattosi Uomo, nato tra i pastori, - 
OLARI, TRA LA NEVE -$ trale greggi guardate dai fidi cani ei 
ECCHIO BORGO suoni. di strumenti primityvi — come 
qui, nel cuore d’Abruzzo. i 
P. G. COLOMBI | 
la hs io che pastori d'Abruzzo vogliono f dere ‘Sdera Famiglia di Kivisopdoli è come quella di Gréccio.istituita da San Francesto, ` 
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_L'OSSERVATOR 


Appuntamento 


Pe Mente iat metti da .. grazie: degli Bugufi: Vi auguro 


da _parte ricchëzze “tmmortali 
XXI-8) 


Se vi è ancora un umana ché 


‘ comprendere cosa significa ia. sofferen- 


Una Gratamaticg scena è avvenuta 
in una. stazioncina bavarese e per 
puro- caso è stata fotografata da un F 
testimone: Un gruppo di bambini 


giuocava lunge la strada ferrovia- 
ria quando un guardiano ha fatto 
loro segno di allontanarsi. Sciagu- 

ratamente uno di essi si è indugia- 
to sui binarf ma al sopraggiungere 
dei treno ha avuto ia presenza di 
spirilo di. gettarsi a terra riuscendo 


Aicolini_| 


| Ecco. che 


ven Langley è state processato 

nella Cina comunista e poi espul- 

80. Ai suoi confratelli mostra co-. 

me veniva tenuto per ore intere 
@inanzi ai giudici. 


ROMA - Via Conciliazioné, 18-20 


FORNITURE COMPLETE 
PER ECCLESIASTICI 
SARTORIA ECCLESIASTICA 


augura BUON ANNO 
alla spettabile Clientela 


TE 


CUCINE per Istituti Religiosi 
Collegi - Comunità - Cliniche 


Via Fracassini 18 - ROMA 
Tetefono 390.979 


, questo 
Non oè- vera: ‘Yetizia’ 
"ché contessa it ‘sud’ Credo}: 


za, non lašci davvero di tendere la ‘sua 
mano ad un povero ammalato di t.b.c. 
che ormai non trova più comprensione 
‘neppure dalla cosiddetta carità pubblica. 
tddio Pha conservato fino ad ora: al mio 
pessimismo di allora debbo ora sosti- 
tuire un atto di speranza persino nella- 
sua guarigione. Necessaria per lui, per 
la moglie gracile e disoccupata, per la 
bimba (una gli è morta l'anno scorso — 
la più piccola — di meningite tuberco- 
lare). 

E’ un po’ di P.A.S. me chiede e non 
riesce ad ottenerlo: e la sollecitazione 
della pensione di caters che gli spetta s 
che. gli daranno quando non gli servirà. 
più, 
C'è nessuno che, ispirato dal Dio Bam- 
bino farà qualcosa per lui? 

Un potente, un signore, un farma- 
cista, un operaio (vi è -un operaio che 
due-tre volte l'anno manda ta sua offer- 
ta, ed è sposo e padre di quattro bam- 
bine: un operaio!) un povero che pena 
che voglia donare quaicosa ad un altro 
che pena? Chi ha a sufficienza deve dare 
a chi non ha! E’ LEGGE DIVINA. 

Mi rifiuto di credere ci sia chi dopo 
aver letto dara un’alzatina di spalle è 
passera oltre. Potrebbe essere la condan- 
na: siano essi i Signori del festino di Pa- 
tazzo Labia o i poverini del festival di 
Bologna. 

.. 4 mio raccomandato si oniama Angelo ` 

RRARI dejia Parrocchia di Rigolo: 
B TTOLA .- prov. Piacenza. | 


Don Egidio Bottini, parroco 
Mi auguro che abbiate ascoltato ir ‘mio 


appelio. Comunque, siete sempre in tem. 


po per l'Epifania. Iniziate Panno. çon una 
opera buona, Non ve ne pentirete. 


Le campane sono passate sulle -nostre . 


Sapete il della 


quel giorno non c'è più morte; per- chi 
noh vuol morire. allora un: Uomo». hon 
Dio ci ha fatti eredi di eternità; Noiipos- ...*** ANONIMO" 
-siamo ancora tremare della fine nosta Ricambio cristiani auguri e La ue 


e dei nostri cari, solo se non abbiamo : 


‘Fede in Lu? che disse: inme oda: prossimo 
sémpre. 


avrà la vita èterna 


La morte &'apparenza: è ecbinp da” 
mondo di lacrime e di 
che per’ ji’ cristiano’ 


. Cosi “Simeone puð. cipetere 


rovina e per Resurrezione di molten, 
come Peano di 


ak 


“AUGURI, REGALI ECC. 


un po’ la conversazione „degli 
questa di Capodanno, espressa in let- 
tere, in frasi più o meno fiorite. 

-Ne ho letta una, in questi giorni: quella 
che i} benemerito don Pasa, per incarico 
dei suoi antichi compagni dei campi di 
concentramento germanici, 
ai Santo. Padre. 


natis e vi si possono leggere frasi di 
, questo genere: 


‘a Vostra Santità conceda alle ties 


che si onora parlare a nome della ” Asso- 
clazione Naz. ex Internati’ di inginoc- 
chiarsi davanti a Colui da cui soltanto 
vennero le opere della carità quando era- 
vamo circondati dalla crudeltà, per ri- 
peéterGli i più filiali sensi di riconoscenza 
che non si spengono.per decorrere di an- 
ni è risalgono a quel Dio dal quale ogni 
paternità trae il suo nome », 

Parole da non dimenticare, e che vor» 


-rel riportate à grandi caratteri sui muri 


per onesta documeiitazione. 


Per tutti- i lettori ho poi un augurio in 


un bel latino- sonante, che mi giunse psr 
Natale dal poeta e grande nostro amico 
sac. Evaristo D’Anversa, di Tivoli: 

Ut anrkus istim subsequens — vobis 


$ serenus luceat, — donante Jesu parvulo; 
Joseph, beata Virgine. 


| ~Dopo gli auguri, i doni. Mi si 
generaimente — in questo periodo — 


« Che regato faresti tu a uno zio, a un 


nipote, un parroco, al medico di casa... 


Per l'amico sacerdote scéglierei la no- 
vita Petrus di P. Schindler. Tutto cid che 


sj può dire e sapere dél Principe degli 


Apostoli dal suo primo incontro con il 
‘Maestro fino alla gloriosa sepoitura ‘nel 
Vaticano è descritto in questo grosso vo- 


4 lume, che la Società Tipografica Vicen- 
tina ha mantenuto — fra laitto — ad un 


prezzo esemplarmente modesto. 
Ma poi c'è l'amico medico o studente 
‘di medicina. Non ho dubbi in proposito. 


it prof.. Boganrelli ha pubblicato presso 


vEd. Studium (L. 1.500) un volume: 


« Corpo e Spirito », nel quale fisiologia, — 

patologia, morate passano al Vagiio di. 

| una trattazione in cui te virtù, i vizi, le R 
abitudini, 


diməstrano i loro rapporti, i 

loro contraccolpi sulla nostra. salute. 
Altra ‘nteressantissima novità, 
‘Morcelliana di Brescia: «ti medico 


- rello: Preniá 


: chiesto 
ariar., a: t li ini Ya 
a. questo. ‘bambino, è ‘quando "anime. ‘di 


pe 


-ronte 
+-¢hiara disamina fatta dal prof. A. Paz- 
‘ zini su una Série di scottanti problemi, 
genitor; un educatore pensoso del- 
-fe proprie responsabilità, riceverà con en- 
‘uisiasmo il recèntisšsimo Hbro: 
-adolescenti » 
La Scuola di Brescia). 
€ per una educatrice? Presso le Fi: 
ghiè del S.*Cuormidi Gesù (vias S: Orsolá; 


ha; qumitiato: 


voglia mantenersi: al 
della’ « Associazione Nazionale ex inter- 


della’ 


di. risorgere- nella Carita: slate i Magi 
di quanti soffrono nel gèlo, nel male, nel- 
la miseria. 


BENIGNO 


— Pasquale MANNO (Tiburtino IH 


lotto II - n. 106: Roma) scrive al Diret- 
tore dell’O. R. im termini davvero pieto- 

+ « Sono, disoccupato, padre di cinque 
figli — il maggiore ha 11 anni; il minore 
ha 15 meési. Non. ho da sfamarli. Da mol- 
to tempo fe presentato domanda di as- 
sunzione presso ta Ditta Fiorentini (Via 
Tiburtina, 402) ma fino ad ora nulla. Spe- 


ro che. Lei vorrà aiutare questa disgra- 


ziata famiglia nates una piccola rac- 


la della e. 


la vita di tanti bravi operai! Ma che dav- 
vero l'ing.: FIORENTINI, potendo, ri- 
manga sorde a questo pubblico appello 
d: un padre onesto © laborioso che il par- 


roco Don Petricea di: S. Maria del Soc- 


corso raccomanda vivamente? 


A. — Felicetta’ NORI-CHIARINI 


Banchi Nuovi; 21: wx Roma): Ebbi un in- 
fortunio tramiviario: nel 1925 e riportai 
lo schiacciamento: dèl piede destro. So- 
no rovinata per tutta ‘la vita: ho bisogno 


dell’apparecchio ortopedico e sono pris @ 
' va di mezzi. Mio: marito è vecchio, ina- $ 


bile al lavoro: e isemicieco: l’arterioscte- 
rosi lo obbliga a: tenere il letto. -Chi vor- 
rà mettermi in condizioni di acquistars 
la scarpa ortopedica? 

Raccomanda il parroco della Basilica 
di S. Giovanni dei Fiorentini. 


+++ FRA J TANTI che ricam- 


bio. con aperto cuore, mi ha colpito quet- 
lo di Attilio MISURACA (Carcere Rebib- 
bia: Roma) rivolto a me ed agli amici 

lettori: « La vita di un pino, ta pennants 


-di Cresa,, ja felicità.. degli.Angelis:. . 

seine. Quanto a. me las 

‚Suo, reame. non si. 

Don (Eugenio. (Castri 

case recando l'annunzio pa 

abbia mai..squil i | 


Nii 


u | “per ‘i povero Mo: 


„ra; Don Guanetta: vie ‘Aurefia. Antica, 93; 
Roma). Mi ‘sta che 
fard*'un poste. 


j@eWotterta che è s ta assegnata co 
mo fer Unto. 


sAccorate parole tutti i fratelli ché io Han” 


» che non,.cl; pug” 


¢,.la, sgrenita che viene 
ji ‘Amore v vive: di Gesù., As 


alla morale»; una meditata e 


del dott. 


RTE PONTIFICIA $ 


cat 


anni, in ordine alfabetico e con una r 


de’ cabai come: U:T.E.T, poteva’ 
- Zare, vi si: possono trovare esaurienti 


“gina, Chirurgia scienze’ connesse. 


a Figli 
Pietro Babina 


n. 21 “troverete ancora dispu- . 


-fibili copie del: « Libro dei Doveri » che 


_la.Beata Verzeri. scrisse per te sue figlie. 
"Un codice ammirevole di vita spiri- . 


tuale e di ipedagogia: pratica, che non 
è ancora per quel 

E a un giovane,-anche non studente che 
corrente con ia 
scienza, la-tecnica?: Un abbonamento al- 
la Collana Scienza e: Lavoro (Ed, La Scuo- 
la di Brescia), Centocinquanta lire al vo- 
lumetto. Come regalo è disponibile ta 
prima serie ads dieci volumetti, per sote 
mille lire! 

‘Ma c’è chi dive: « lo devo fare 


tre che lo spirito »: Penso in questo caso 
che vi basterebbe:-vedere la . edizione 
davvero monumentate dell'opera di igi- 
no Giordanie» Gest: di Nazareth » (Ed. S. 
E.1.) per rimanere conquistati di colpo 


ECZEMA 


dalla edizione magnifica in -grande for- 


mato, con riproduzioni a colori di capa- 


lavori della pittura a soggetto evangelico. X 


Un. regalo a una famiglia? Ho una no- 
vita da dire. che pochi ancora sanno. &’ 


C ETH 


_ustita ta attétivsim 4“nuova edizione del | 


a 


cognizioni storiche, acquisizioni scienti- 


manga: in questo caso 


il grande regalo, che soddisfi l'occhio ol- È 


in fondo, é per il tuo bene. 
Ora che i bimbi sentono 
la febbre nelle vene 


se pensano ai giotattoli~ 
presso i loro letti 

compariranno. incogniti 
venendo già dai tetti, 


$ ta assumi una gravissima .- 
responsabilità 

di. cui nessun dei posteri z 
disobblighera. 


` Si supporrebbe - scusami 

$ che sei dura d’orecchi, 
'ingquantochè a ripeterlo 
ormai siamo in parecchi >- 


se non si smobilita 


._ nel mondo è un brutto affare, © 


invece - imperturbabile -= 
seguiti ad armare. 


. imsomma, è mai possibile 
>  . che una vecchietta onesta 
i =. si metta ancora al rischio | 

per ‘dei fucili. 

per cinghie 

~y sper carri armati- e simile: 

chincagharia 


sottitmiente 

così come un veleno ` 
> la mente fresca. e ingenua 


$ SAN _ Se incontri un: bimbo, osser- 


vedrai come. è contento”. 


y 


se carica un. minuscolo 


trenino coi vagoni, 
: O quando mette in opera 


è vedilo úl ċontrario 
con qiale strana grinta 


‘per strade piazze e vicos 


alla guerra 


con bellicose smanie 
di correre all’assalto, 
di mettersi una maschera 


“pee “diret: “« mani in alto! 


-chè siamo in tempo ancora. 


Tutta una nevrastenica 


che i bimbi si 
dall’odio ereditato 


„e quindi anche il tuo 


è ben delineato.. 


a 
nei cui profondi occhioni 
le bimbe ancora cerchino 


materne sensazioni; 


. fa che. i maschietti pongano . ; 


di nuovo in primo piano 
‘Pierrot, bei libri, 
 scatõle di. meccano... 


Mettiti insomma in. regalg 


“= eon quell'età che hai - 
„tentando il-più, possibile 
at 


il mondo hë w 


dì torbidi destini 
non vuole’ şi riflettano 


„negli. occhi det. bambini., 


‘ 


dadi per costruzioni, 


di. Médicina per medict 


maigtie de) dotto Casalini 


campo medico-chirurgico in questi, 


chezza: db ittustrazioné che solo una gran? 


formazioni: sù ogni argomento di. 

Non ho a!tro da aggiungere se non que- 
sto: approfittate della opportunità di un 
dono per diffondere verità evangeliche, 
fiche. Niente di più bello che un dono ri- 


in pieno to scopo. 


Oitta tondata ret 
Fo nrevettata . * Sommi 
Pio Vi a XII felj- 
* eemente regnante 
ARREDI E PARAMENT? 
Setere Meriett 
Ttoria oer Ercciesiastict 
VIA TORRE MILLINA n. 2 a DW 
(presso Piazza Navona) 
ROMA — Teletono 50 007 
į LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


Ricam) 


PSORIAS: 
Una nuova cura con ‘a TINTURA _ 
SONASS!. Guarigioni documentate | 
Chiedere rOpuscoio . QO — gratis 


DIS? y 


NEI cam" 


Produzione 


COMBUSTIO 


per. tutte: 


R 
CHi 
TN 


VIA MANZONI 4$4-TEL.7918.57 
« Richiedetelo al vostro droghiere 


Nuove efficacissime 


CURE VEGETALI 


le ma'tattie 


U Opuscoli gratuiti 


t 
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RIA. SCARPARI °- 
Via XX Settembre wi- - GENOVA 1% 


a ; j LONE 
<- 42" PARTO PER IGNOTA DESTINAZ 
NAPOLI 
malesseri da raffreddamento usate DABIONE che ai normali com- 
., ponenti dei medicinali contro il ratfreddore aggiunge ANTISTAMINICO 
VITAMINA C. — A raffreddore. iniziato il DABIONE è indicato. 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 6 GENNAIO 1952 


SACERDOTE 


©. A. 906, chiede informazioni sul- 
la ammissibilità alla «Pro Civitate 
Christiana » di chi non, sia laureata 
ma abbia solo un diploma di una 


. Scuola per Assistenti Sociali. 
Scriva a Don Giovanni Rossi, via 
8. Francesco 3, Assisi; o a Don Er- 
céle Gallone, via Flaminio Ponzio 2, 


Roma. Nella Compagnia di San Pao- 


lo, di cui Don Gallone è Superiore, è 
ammissibile. 


A. - Rimini, ci scrive: 
« Qui vi sono suore che vanno in bi- 
_cicletta. In Francia conducono lau- 
tomobile. Che succede? ». — 
Non succede nulla. Tutto ciò che 
non è cattivo pér se stesso, viene mes- 
& so al servizio del Regno di Dio. L’im- 
F portante è di usarne bene, e per sco- 
pi buoni. 


E S. T., Istituto Psichiatrico di R. E., 
ive per rammentare al Vicario di 
EC Che egli deve essere presente 
Ta prossimo Concilio Ecumenico per 
T @ire sui tetti quello che Dio gli ha 
rivelato all'orecchio. | 

=e Finora il Concilio Ecumenico non 
me stato convocato. Ma c'è molta gen- 
ste, anche fuori degli istituti pschia. 
=S trici, che vuole insegnare al Vicaris 
= di Cristo o si presenta come porta- 


Muna pretesa un po’ grossa, questa di 
parlare a nome dell’Infinito! 


= Zullino Antonietta, Educandato 
8. Orsola, Francavilla Fontana 
i (Brindisi), segnala il proprio indiriz- 
í zo all’Arciprete Antonio Anania che 
>giderava cere deg 
Fritevesgsero bimt come aspi- 
ranti alla vita religiosa. 


' Angelo Marconcini, Genoya, chiede 
Tse si può mangiare in giorno di ve- 
Tnerdì Ia carne dei mammiferi che 
vivono abitualmente nell'acqua, co- 
= me balene, foche, delfini, ecc., sen- 
[za infrangere la legge dell’astinenza. 


unto. In pratica si può stare alle 
dizioni ë agli tsi dei fédeli nei 
diversi paesi: A Genova si mangia- 
no balene in venerdì? ai 


giorno festivo si p Drè 
glia, almeno quanto alle- maglie 


: m 
 Ripetiamo ‘quanto gia detto altre 
volte: se si tratta di piccoli lavori 
non faticosi e per breve tempo, non 


- è peccato grave compierli: :.on è nes- 


-sun peccato se sono solo a titolo di 


passatempo e non impediscono il 
. compimento degli altri doveri del 
giorno festivo. Ciò posto, giudicare 
secondo coscienza nel caso delle ma- 
glie comuni e di quelle speciali... 


C. Deagostini, Torino, chiede se 
Fuso dei costumi da bagno scanda- 
losi costituisca colpa <zrave. 


Bisogna tener conto delle circo- 


=~ stanze e soprattutto delle intenzio- 


ni e dello stato interiore di chi li 
usa. Ma se si tratta di certi co; 
»stumi che non hanno più nessuna 
% funzione di copertura del corpo e 
E sono semplicemente osceni e scanda- 


Yoccasione -prossima di peccare in 


> 


_ fine esso tende? Bisogna però notare } 


cui si mettoño senza nessuna ne- 
f cessita gli altri e anche se stessi. Il 
fatto poi che il pudore sia estinto 
fino a quel punto, è generalmente 


dello stato in cui si trova una Co- 


scienza. ~ 


D. G. G, Anghiari: come sì può 
provare l'esistenza di Dio dall'ordine 
che è nel mondo, se vediamo tanti di- 
sordini non solo nella vita umana, 
ma anche nel regno della natura, 


si può dire che ogni. creatura sofire 


3 quasi per. un maligno destino? _ ‘ 


} cui Finsieme del mondo si svolge se- 
condo ün piano che a noi sfugge, ma 
esiste, per il fatto stesso che esisto- 
no le leggi della natura, seguite dalle 
cose, tanto che solo un miracolo può 
sospenderle: per es. la legge di gra- 
vita. Perché i corpi tendono al bas- 


posto questd ordine? Inoltre noi ve- 


diamo in ogni creatura, anche inani- . 


y% mata, l'osservanza di una legge im- 
manente che ne ordina l'essere e lat- 


-~ tività: per es. lo sviluppo di un se- $ 
me in germoglio, in pianticella, in al- 


_bero, secondo una determinata legge, 
. senza che néssuno possa cambiarla. 
Chi ha posto quest'ordine, e a qualé 


che in tanti casi particolari non ci 


risulta evidente l'ordine interno del- | 


- le cose, nè Yordinazione di una cosa 
all'altra, nè il perchè di certi rappor- 
ti o di certi conflitti. Solo -Cölui che 


contempla e decreta-l’ordine univer- 


sale, in cui convengono tutte lë at- 
tività delle creature, conosce bene 
tutti i rapporti, tutti i perchè, anche 
di quelli che a noi limitatissimi nella 
nostra visiône sembrano disordini. 
Ma in realtà, tra le creature che 
non hanno intelligenza e liberta, tut- 


“= te è determinato secondo un ordine 


trice di nuove rivelazioni di Dio. E’ 


C'è diversità di opinioni su questo 


* {duzionistica col racconto biblico del- 
In la? c me 


í 


co- 


4 losi, è quasi impossibile che non ci 
T sia colpa grave, non fosse altro per- 


molto significativo per la gravità - 


dove un animale mangia un altro e 


Vi è un ordine «universale », per 


so?. Chi ha stabilito questa legge e 


infallibile: nè il fatto che una crea- 
tura inanimata sia distrutta da un’al- 
tra è un disordine, poichè vi è una 
scalarità nella creazione, secondo cui 
le creature inferiori sono al servizio 
delle superiori, e tutte a servizio del- 
l'uomo. Gli animali non sono certo 
-creati per soffrire: hanno un loro be- 
nessere, di cui godono. Ma non so- 
no eterni, nè sono impassibili; an- 
ch’essi hanno un ruolo nella creazio- 
ne, e poi muoiono, secondo un ordine 
superiore che ne dispone l'esistenza 
e la funzione. Solo un disordine vi 
è nel creato: quello prodotto dalla 
libertà umana col peccato, che in 
realtà porta sconcerto in tutto l'Uni- 
verso. Ma Dio trionfa anche di que- 
sto disordine, facendolo rientrare in 
un piano superiore, dove si rivela e 
viene glorificata la sua giustizia o 
la sua misericordia. 


_Un assiduo lettore, Milano, doman- 
da se è consentito dalla morale cat- 
tolica salutarsi in pubblico tra ma- 
rito e moglie con un bacio. Chiede 
pure che sì debba dire degli amoreg- 
giamenti pubblici che dilagano anche 
nel nostro paese: e quindi di certi 
films proiettati anche in oratori cat- 


tolici dove si dà spettacolo di quegli . 


ARTIST 


atti a tutti, anche ai bambini. — 


Il saluto tra marito €e moglie è ge- 
. neralmente contrassegnato da carat- 
teri di delicatezza e di serietà, che lo 
rendono lecito anche in pubblico in 
certe circostanze, come quelle di una 
partenza o di un ritorno, ecc. Anzi 
puo essere persino di edificazione. 
E’ ne g% pero seg le norme 
modesti ana! Super 
fluo rispondere alla seconda doman- 
da, che tocca uh problema molto 
grave, dal quale dipendono la salvez- 
za o la perdizione di tante anime, e 
la seminagione di tanti scandali nel- 
le nostre città. Che almeno lo scan- 
dalo non venga dagli schermi dei 
cinema parrocchiali, dove a volte 
possono essere presentati atti o vi-. 
cende che il sacerdoté dal pulpito 
condanna! 


~-Parecchi lettori ef chiedono së è 
come si pud ‘éonciliare 14 teoria evo- 


s- 


| réazione.“'" ~ | 
: -Rispondiamo in breve, rimandan- 
do per spiegazioni più ampie e det- 


> 


tagliate a opere. di competenti in 
materia, per es. di P. V. Marcozzi 
S. J. Vi è un «evoluzionismo asso- 


luto», secondo il quale tutto pro- 
viene da forme inferiori, anche lo 
spirito,.e-quindi uomo, in un pro- 
cesso incessante di evoluzione, sen- 
za intervento di cause trascenden- 
ti. Questa teoria — che contrasta 
anche con elementari leggi metafi- 
siche, come quella di causalita e di 
finalità — è evidentemente in con- 
trasto con la Rivelazione, che parla 
di una creazione delluomo per in- 
tervento di Dio, che infonde lani- 
ma spirituale da lui direttamente 
creata. Vi è poi un « evoluzionismo 
moderato », secondo il quale l’evolu- 
zione avviene da una specie ani- 
male a un’altra specie animale, fino 
al formarsi di un corpo capace di 
essere umano, sempre sotto l’azione 
di Dio che con la sua Provvidenza 


tutto regge e conduce, e che a quel 


corpo così prodotto infonde diretta- 
mente l'anima e crea uomo. Questa 
teoria non è in contrasto col rac- 
conto della Bibbia, che in sostanza 
parla di intervento di Dio che infon- 
de anima a un corpo plasmato col 
fango della terra. Questo è un parla- 
re metaforico per significare che il 
corpo era tratto da elementi preesi- 
stenti: attraverso una manipolazione 
della materia, o attraverso l'evolu- 
zione dei viventi, questo non conta. 
Quindi l’'ėvoluzionismo moderato può 
sostenersi «come ipotesi», come in- 
segna Pio XII nell’Enciclica « Huma- 


Don Martino Castrenga da Torino 
scrive: «Dove potrei trovare una 


1 EF i 


legge” per Varte sacra? ». 
Il migliore libro è 
quello del Rev. Sac, Goffrédo Ma- 
riani: «La legislazione ecclesiastica 
in materia d'arte sacra», Roma 1945 
(Libreria F. Ferrari, via dei Cesta- 
ri n. 2). Il, volume. reca, la presen- 
tazione -di S.. E.. Mons. Giovanni Co- 
stantini. 


Mario‘ Bindoli da Siena ci scrive: 
«Sono un pittore e sto elaborando 
un San Giuseppe: devo 
tarlo giovane o con la bar- 


_. Solo negli Apocrifi è assetita le- 
- ta avanzata di San Giuseppe al tem- 
po dello sposalizio con la Madonna: 
circa 90 anni. Tale leggenda ave- 
va, forse, lo scopo di spiegare in 
maniera chiara alle persone sem- 


SALVATORE CENTON 


regista Rossellini ». 


lini, ha trovato la via giusta. 
Per le altre domande, non 
la Jettera a chi di dovere. — 


Tiserva ».. 


j 


+ Gondi, costituiscono quelle 
cenna, Questo è tutto. 


> m «Sto ultimando di serivere 
cessità 
Le consiglierei, in 
Papprovazione cattolica al C 
Ella. riceverebbe: cosi, "non so 
= gjudizio artistico 


devrebbe avvenire 
` nen hanno esito. Fac 


comprendo di tutto cuore. Oggi 

più alla specula 

ed è difficoltoso 

vedo che Ella ha già interessato 

cate per un appoggio; non so 
Non le prometto nulla, 


CINEASTA 


- « Desidererei un vostro giudizio dal punto di vista artistico e 
religioso sul film: «Francesco, giullare di Dio» realizzato dal 


Del film si è ampiamente occupato l’Osservatore Romano del 
31 agosto 1950 in occasione della presentazione dell’opera all’XI 
Festival cinematografico di Venezia. Comunque ripeteremo che 

Rossellini, più che una rappresentazione agiografica del Serafico, ha — 
inteso comporre un quadro dello spirito riformistico che animava 
į seguaci dj Francesco nella loro esistenza fatta di rinunce, di 
. umiltà, di carità. Dal punto di vista artistico, data Ja frammenta- 

- rieta della narrazione divisa in tanti settori, così come d’altra parte 
la vita del Santo è letteralmente segmentata nei « Fioretti », è da 
notare che non tutti gli episodi appaiono di pari intensità e di 

uguale valore; da un punto massimo di eccellenza, quale può esser 
considerato l'episodio del lebbroso, attraverso la commossa rievo- 
cazione della semplice e debole figura di fra Ginepro, sino al brano 
troppo esteriore e scioccamente spettacolare del Tiranno di Viterbo, 
ii fim risulta discontinuo, ed un giudizio artistico può, semmai, 
limitarsi a distinguere episodio da episodio. Di conseguenza, da un 
punto di vista etico, il film risulta in linea generale innocuo, per 
quel che riguarda i meno felici episodi e nettamente positivo: là 
dove come nell’accennato episodio del l 


di mia competenza, ho trasmesso- 


«Con mia grande meraviglia ho veduto nel foglio di segnala- 
zione di film segnato « Monsieur Vincent»; per 
Vorrei sapere che cosa CÈ e quali punti lo fanno ritenere con . 


Alcune sequenze relative alla . corte, dei Gondi, ove Vincenzo 
reca come direttore- spirituale della stessa’ $: de’ 
de riserve cui il giudizio del* 


TITO PALAZZETTI - Milano 


di avere. nn giudizio disinteressato... ». 
20 luogo“ di inviare il suo so 
rey ir Via della Conciliazione 10 - Roma, 
lo un conforto morale, ma anche Un > 
trebbe:prendere con con qualche regista; ma 
cia come le ho detto e mi tenga informato. 


Prof. Antonio Giuliani - 374856 -~ Roma eee 
Quanto lei scrive nella sua lettera è doloroso e, mi creda, La 


zione commerciale che all’onesta della‘ produzione 
lottare contro simili ostacoli. Da quanto mi serive 


quindi cos’altro potrei fare io per Lei. 
ma se si presentasse un’occasione fa- 
vorevole Le telefonero di persona. 


SE - Molfetta l 


ebbroso. l’estro di Rossel- 


tutti con riserva. 


stessa’ 


ace 


A 


š 
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| etto per. . 


Munito di un simile riconosci- 


2 — 


$ 


VYindustria cinematografica tende 


sul suo film le persone più indi- 


offenendo conto della. tradizione 


«Nella mia 


stia? ». 


` @ fare l'adorazione della Croce as- 


, Padorazione). ` Non dovrebbe fare 
anche il Diacono. esṣendo lo sto- 
- Jone il residuo dell’antico abito che 


.... JR. La disposizione del Caerimonia- 


spiegare tale disposizione. Mi sem- 


UN ELETTO STUOLO DI COMPETENTI RISPONDERA ‘ALLE 
MOLTE DOMANDE CHE Ci VENGONO RIVOLTE. TUTTI 
POSSONO SCRIVERCI E TUTTI AVRANNO UNA RISPOSTA 
Sono stati consultati Mons. Dante, Mons. Fallani, 
P. Spiazzi, e i dettori Alessandrini, Bofondi, Imbri- + a 
ghi, Piazza, Regnoli, Spinelli. Per ulteriori maggiori l 
schiarimenti scrivere: « Osservatore della Dome- 


nica» - Noi per Voi - casella postale 96 b... 


simbolo appare già sulle lampade > 
cristiane di Cartagine. San Tomma- 
so nel ritmo «Adoro te devote» 
chiama Gesù «pio Pellicano», e 
Dante nel Paradiso (Canto XXV, 
verso 113) indica il Cristo col no- 
me di Pellicano. Anche a Roma nel- 
la cappella dell’Universita sulla por- 
ticina del.Tabernacolo è raffigurato 
questo stupendo simbolo eucari- 
gtico, opera dello scultore Crocetti: 


ni Generis ». Resta però da provarlo me dona il suo 
scientificamente. Naturalmente, biso- 
gna tener conto anche del Magistero 
della Chiesa, in queste materie che 


riguardano anche la Rivelazione. 


. Alba Lavagno da Foggia scrive: 
« Scusi la mia franchezza: avrei de- 
siderio di un bel ritratto. Ho provato 
più di un pittore inutilmente. Anche 
pinti.che abbiamo fatto eseg 


plici la verginita perpetua della Ma- 
dre di Dio. Non è tuttavia possi- 
bile conoscere la cronologia esatta 
della a di S. 
comunemente che lo sposalizio sia 


SCUL 


avvenuto sui trent'anni, e che la 
morte si possa collocare poco prima 
dell’inizio della vita pubblica del 
Signore, all’eta di anni sessanta. 
Nei primi cinque secoli, come af- 
ferma il De Rossi, il Santo non è 
mai rappresentato vecchio, ma in 
sembianza giovanile o di uomo ma- 
turo, per lo più senza barba. Nel- 
Varco di trionfo di Santa Maria 
Maggiore è rappresentato in tuni- 
pallio, in aspetto virile bar- 


ce mè uno somigliante. Evidente- 
mente i pittori dicono che io sono 
come mi vedono loro ». 


A lei è toccata la tragedia del Co- | 
si è (se vi pare) di Pirandello, cioè 
la difficoltà a riconoscere se tessa 
come personaggio vivente in quelle 
itture. Potrebbe essere (senza far 
rto ai pittori, dei quali Ella pru- 
dentemeénte tace il nome) che gli 
artisti non -conoscano il loro mestie- 
re; potrebbe: essere che léi ba di sè 
un. contetto troppo realistico 0 che ~~~ 
al contrario ami tmmaginarsi in 
cornice del tutto ideale. La-questio- 
ne della -somiglianza antica e.sono 
. frequenti i processi dei committenti = 
agli artisti a causa délla non somi- — 
glianza. Per giudicare. si. ha davan- 
ti il primo termine: il quadro del pit- 
tore. La . difficoltà è afférrare il se- 
condo termine: lek Comprendere il 
. suo carattere, dolce o melancanico, la 


un nuovo Tabernacolo, sulla porti- -sua volontà, la sua intelligenza, il 
suo mondo interno. L’espressione che 


cina ho veduto scolpito 
: che entra con I - cerca 'T'artista e cioè la somiglianza 
gta nel. determinare quell’elemento 
che cambia e sfugge secondo le va- 
rie emozioni, e che forma un aspet- 
to della sua individualita. Creda dun- 
- que un poco a tutti e quattro i ri- 
tratti, e cerchi di esaminare che co- 
sa l’artista ha intuito della sua per- 


(continua a pagina 


MARIANO DI NICOLO’ - Catto- 
lica — a) Perchè il Caerimoniale 
Episcoporum (lib. II, c. 26, n. 6) di- 
ce: Finito Evangelio, Diaconus... 
manet in habitu, quo reperitur us- 


que ad finem officii? Quindi con 
tale abito (cioè con lo stolone) va 


iconografica si può dunque eMglar 
‘re il Santo con o senza la barba; 
circa l'età converrebbe orientarsi 
verso il vigore degli anni, come no- 
bilmente ha fatto Raffaello nello 
«Sposalizio», chè a Milano alla 
Galleria di Brera. 


Maria Verzoli da Bassano scrive: 
hia è stato fatto 


Gli antichi credevano che il pélli- 
cano amasse tanto i suoi figli da law” 
cerarsi il petto e dare il sangue ai 
piccini per nutrirli. Su tale fanta- 
sia poetica è nato il bellissimo sim- 
bolo del pellicano che. rappresenta 
il Signore. che per nutrire le ani- 


fisso viene riportato all’altare, si 
pone sulla credenza. 


c) Si può conservare la consue- 
tudine di suonare il campanello con- 
tinuamente durante la benedizione 
solenne con il -Santissimo Sacra- 
mento? 


-- R. Il suono del campanello viene 
dato per avvisare i fedeli di pro- 
strarsi al momento della benedizione. 
Per sé basterebbe indicare il- prin- 
cipio e la fine della benedizione. A 
meno che non vi siano disposizioni 
particolari in contrario detta con- 
suetudine si può tollerare. 


sieme al Suddiacono che si è levato 
la pianeta « plicata». (Anche il Ce- 
lebrante-toglie la pianeta prima del- 


il Diacono. portava ripiegato sulla 
‘spalla in alcune funzioni? 


le Episcoporum va sempre osserva- 


“Si può conservare la consue- 
ta qualunque ne sia la ragione per d) Si pu nee 


tudine di- recitare; nella funzione 
della benedizione con il SS.mo Sa- 
cramento, la preghiera Dio sia. bene- 
detto dopo Oremus Deus qui no- 
bis...» e prima della benedizione? 

R. Dopo l'’Oremus del SS.mo Sacra- 
‘mento non si può. recitare alcuna 
preghiera: così ha stabilito la Sacra . 
Congregazione dei-Riti col decreto | 
4134 ad X. : 


M. M. - Acireale — Si può approva- 
re uso di tenere arrotolata duran- 
te il sacrificio la sopra tovaglia in 
fondo alla mensa dell'altare? 

R. E evidente che tale so è da 
considerarsi del tutto sconveniente 
e quindi è da sopprimere senz'altro. 


E’ invalso luso di collocare du- 
rante i Vespri della Madana la 
reliquia al centro dell’altare innanzi 
al tabernacolo. Si può tollerare? 

Le reliquie dei santi, od anche 
della Madonna, non si possono col- 
locare nè avanti nè sopra il taber- 
nacolo. 


bra si possa ritenere che in tanto. 

il diacono ripiegava sopra le spal- 

le ia pianeta (pensi all’antica for- 

ma) per essere più libero. nellassi-. 
stenza che doveva prestare all’alta- 

re. Per l’adorazione della Croce si 

comprende quindi che il Celebrante . 
e il Suddiacono depongano la piane- 

ta, méntre il Diacono avendola gia 

ripiegata, e più libero nei suoi mo- 

vimenti, non la deponeva. Quando — 
lo stolone subentrò alla pianeta pie- 

gata, non vi era più ragione di 

deporlo. 


b) In una chiesa in cui sull’altare 
maggiore sia collocato un Crocifisso 
di notevoli dimensioni e inamovi- 
bile, come ci si deve contenere per 
la funzione dello scoprimento e ado- 
razione della Croce il Venerdi santo? 


In tale caso si usi un’altro croci- 
fisso che deve anche servire per 
adorazione. Intanto si scopre il 
Crocifisso dell’altare maggiore, e 
quando finita’l’adorazione il croci- 
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-alla nostra crescente disponibilità arn ma- 
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Con questo si ‘nite 
dell’emigrazione. Avremo cura di rispon- 
dere ai nostri lettori che si rivolgeranno 
al nostro settiffianalé per chigdere infor- 


mazioni sulle-possibilità disemigrazione, 


sulle condizioni. di lavoro, sulle modalita 
per - l'espatrio, sullassisienza ‘“all’emi- 
grante, sia che si trati di emigrazione 
collettiva fra gli Stati, Sia che si tratti 
di emigrazione individuale, ‘libera per 


chiamata. 
Cercheremo div fotnire: hotizie! a 
coloro che desiderqno espatriare. 


di lavoro, non senza, osservare ghe allo 
stato attuale te 


sono purtroppo ai. limitate rispetto 


A. M; - ‘Napoli - 
la notizia che ta gestione delle proprietà 


italiane in Cirenaica è stata affidata ‘al. 


nostro Governo. . 

Coh uno scambio di note elie ha avuto’ 
luogo recentemente a Palazzo Chigi, è 
stato stabilito che la gestione é ammi- 
nistrazione di tutte le rorik in Ci- 
renaica sara assunta da amministrazio- 
ne italiana. 

Per maggiori @ifarimenti. rivolgersi 
all'Ente Colonizzazione Libia = Piazza 
Esquilino 5 - Roma. 


M..G. Bari chiede se l'accordo 


“Mots lettori datte >ik: in 
% pistono nel rivolgere dorhande di questo genere: 
. « Perchè non guarisce l'artrite? »:.. «Chi può gua- 
- rire Yartrite? > <¢Qual’é la cura migliore?» «Che - 
è Yartrite?». E tutti riferendosi a quella 


Cosa 


-più ampiamente ‘@isciplinata 
stesso. 


lita’ di emigrazione 4 


parità lavoratori, taliani 
con quelli brasiliani. 

L'accordo 
recentemente Fatificat} dS Catiera, 
prevede ‘tre tipi di igrazione :- quella 
individuale, queHa di Seciet& cooperativa 
e quella cosidetta « dirigida» chë è la 


-Lo scambio di note con il Brasite ha 
permesso: una emigrazione tutelata, assi- 
curando anche la parità di. diritti dei 


‘Javoratori italiani’ con’ quelli brasiliani. 


seguito- dell’accotdo iñ esame, sara 
fatto un altro accordo. in materia di as- 


sicurazioni sociali e altri provvedimenti 
_a vantaggio degli emigrant sexanno adot- 
-tati in futuro: 
chiede se risulta vera 


A. R. kosavoik Ci chiede se vi sono 
nuove possibilità per l'emigrazione 
Stati Uniti. 


Stati Uniti è praticamente preclusa. 

E’ fissata una quota di 5.799 italiani 
che ogni anno possono entrare negli Stati 
Uniti, ma non basta neanche a risolvere 
i casi pietosi, come quelli di congiunti 
che devono riunirsi alle famiglie in 
America. 

Un progetto di legge. che ammette 


-50.000 immigrati italiani. negli. Stati Uniti. 


per un periođo di cinque anni è stato pro- 


: particolare forma morbosa che chiamarsi aro 


trite-cronica- reumatica. . 


T¥ fatto che un’ansia cosi ‘viva rèsti sempre ài 
- attualità mentre tutti-i giornali sono pieni di ar- 
bubblicati su nuove e cure ra- 


ticol 


s$ TE 2 > 


~ suna delle syespdste “domande possibile una. 
- sposta soddisfacente, per la fat: 


blema. 


tari pensioni? 


al numero di Rivista «Lil 
lustrazione scientifica» (Via della Spiga 30 - Mi: 

lano, © presso i librai). 
risce molti dubbi- e precisa come, alla pröva dei 


Bears dal deputato di New York Emanuel . 
Celler. 

legge 10.000 italiani 
cominciando dal prossimo luglio e preve- 
derebbe anche -preferenze per gli spe- 
ctalisti parenti ‘di cittadini americani o 
non specializzati "di età inferiore ài 
anni. Celler ha dichiarato che la legge si 
risolverebbe a vantaggio di ambedue i 
Paesi data ‘la scarsézza di manodopera 


in America e la eccedenza di popolazione — 


in Italia. 


M. V. Naboii - se possiamo 


nirgli-notizie apoarde, emigratorio di 
Bruxelles. 


Notizie precise, aficora nénsi_ hanno. 


Da quanto, ci«rispita pare che la confe- 


renza internazionale di Bruxelles abbia 
approdato a qualche cosa di concreto. Si 
sarébbe giunti ad un accordo provvisorio 
per la durata di un anno fra diciassette 
Paesi sull’em‘grazione dall’Europa. 

In base a tale accordo-I'Italia potrà in- 
viare, nell’antio che sta per iniziare, tren- 
tacinquemila persone, fuori dal flusso è- 
migratorio normale... Tale ċifra potrà 
forse essere superata, se le circostanze 
saranno favyorevoli..Se le nostre informa- 
zioni sono esatte queste trentacinquemila 


. unità troverebbero questi sbocchi: venti- | 
mila nell'America latina, diecimila in 


Australia, ‘cingWemila nel Canada... In 
queste tre zone andrébbero oltre i con- 
tingenti emigratori normali, questi. altri 
che abbiamo- riferito.: 

I candidati a questa emigrazione stra- - 


ordinaria. saranno. reclutati. fra i mag- 


giormente disagiati, fra coloro che non 


potrebbero in alcun modo. sostenere un | 


qualsiasi. peso personale per espatriare. 


E’ un articolo che chia- 


` Sofa. di 


« Si può: guarire dall’artrite?.» (vedi .so- 


seguente: Avendola contratta 


j 


$i, purchè -la connéssione con cause di 


alla Diréezione Generale. delle. Pen 
sioni di Guerra. 


= Negri 


Uno studioso dell’argomento, il dott. 
 Pizzetti, afferma in un recente articolo: «Se an- 


~ ¢ cor oggi non si è riusciti a seguire un indirizzo 


 «præ&iso ed univoco nella cura delle artriti reuma- 


_«tiche, ciò è dovuto. sopratutto al fatto che si 


¢ignora tuttora la causa del reumatismo, che 4.25 scrivendo a noi nuovamente, si potrà fargli. 


: avere il parere di un medicó 
_giornato in materia, 

«strettamente. ormonale, conie paiono indicare 

gli studi recentissimi; e non si deve dimentica- 
ere’ che il raffreddamento ha una parte impor- - 


«non si sa se classificare fra le malattie infet- 
«tive, come. sembrava da tutti ammesso fino a 
.& poco -tempo fa, o fra le affezioni a causa pit 


«tante nella insor@enza dei reumatismi, mè che 
-galla loro base sta una anormale alterata sen- 


«sibilità e reattività dei tessuti colpiti, talchè es- 
«si devono essere indubbiamente considerati nel 
quadro delle malattie allergiche ». 


tt, Rie precisazione pit onesta che si possa dare. 
in argomento. Chi poi volesse documentarsi su 


tutti gli orientamenti curativi su cui la medicina 
di un tempo e la moderna si sono indirizzate, fino 
alle più recenti lanciatissime cure, non ha cheda 
richiedere il fascicolo su cui è comparso il sud- 


chiesto, 


(sia in sede militare chè civile) venga dimostrata 


con una documentazione da inviarsi con doman- 


da in carta libera diretta alla «Direzione Gene- 


Ẹ quadro è ci dipinse a lato un ‘pers 
--sonaggio compromettente. Il duca- Roma). 


râle Pensioni» (Nuova Guerra).’- in Via 


-fo Lanciani Roma: 


aF 


“Don P. (diocesi di ‘tiie’ mamma mi 
se. può lasciar far prender via al suo 


bambino Fapochtiaite: Non sente, il bambino, nes- - 


sun disturbo; la mamma ha paura soltanto che 
i disturbi potrebbero forse venir 


do sarà grande. i 
N emmeno ai. tempi della infatuazione per lap- 


_ pendectomia si è giunti a un tale scrupolo pro- 


filattico. és 

Tl bambino «non sente nessun disturbo»: per- 
ché torturarsi allora per una malattia che resta 
nel puro campo della probabilita? Di questo passo 
dovra are le gambe per SHOES di qualche 


e più tardi 


-dó che se c’era somiglianza doveva 


~ Ja. Ib-duca allora preferi conside- 


anche per i pittori: 
beato Angelico perchè non è vene- 


popolarmente, per indicare ciò che | os ig 


detto articolo «La cura gs cr », e precisa- 


; S non 


mondo della Scienza 


(Continuazione detla terza pagina) 


ci porterebbe la dimostrazione del 
fenomeno del¥allergia: ma tutti 
sanno che soggetti particolarmente 
sensibilizzati possono dare. violente 
reazioni e manifestazioni, perfino 
mortali per una dose di medicinale 
assolutamente innocaa per la gran- 
de maggioranza. Questo stesso fe- 
nomeno si pud avere talvolta anche 
per la semplice ingestione di un de- 
terminato cibo! Evenienza sempre 
possibile in medicina anche se nel- 
la maggioranza dei casi assoluta- 
mente imprevedibile. . ‘ 

Che fosse esperimento di enorma- 
le amministrazione » lo dimostra il 
fatto che il povero dottore non ave- 
va lasciato un biglietto nè un sa- 
lute alla famiglia, ma al contrario 
nelV¥uscire di casa:aveva salutato- i 
suoi’ < come ogni giorno >». 

Esclusa la possibile minorazione 
per malattia perchè se il dott. Pau- 
letta era raffreddato, come anche i 
non medici sanno, il potente antibio- 
tico nel suo vasto raggio di azione 
avrebbe influito anche sui virus del 
raffreddore; escluso lerrore di dose 
o di preparazione trattandosi di un 
valentissimo medico chimico e far- 
macista che, come si- usa- nellespe- 
rienze del genere, si erą attenuto a 


~ dos: estremamente prudenziali (tali 


cioè che in rapporto alia dimostra- 
ta tossicità sugli animali devono 
essere certamente innocue per Puo- 
md. o tali da dare tutt'al più 
qualche lieve segno d@intolle- 


ranza); esclusa una errata o acci- 


dentale tecnica di somministrazione 
(Viniezione ipodermica fu pratica- 
ta non da un profano o, come pre- 
scritto, da un infermiere, ma da 


Un e assistente universita- 


rio!), il caso del tutto imprevisto di 


una eccezionale reażione allergica 


non può far: parlare di grave ri- 
schio, di stoiciamo, di suicidio 
scientifico e tanto meno di omici- 
dio colposo da parte del povero col- 
lega assistente ed amico, 


Vittima del proprio dovere 81, ma 
sacrificio abituale e comune ad uo- 
mini che, avendo messo a servizio 
delľumanità la: propria vita, accet- 
tano coscientemente anche il mini- 
mo. od il massimo-rischio, sempre 


‘presente nelVattivita di un medico 


sia che possa soggiacere all’infezio- 
ne o al contagio per una esperien- 
za di laboratorio o per Vassistenza 
di un malato affidato alle sue cure. 

Completamente fuori luogo quin- 
di parlare di omicidio o di suicidio. 
mentre, secondo noi, il doloroso ca- 
so va piuttosto considerato come 


yun infortunio sul lavoro e come ta- 


le compianto ed adeguatamente in- 
dennizzato almeno nel danno mate- 


Le pare? 


riale verso la povera famiglia che 
nel dott. Pauletta ha perduto tutto! 

Purtroppo la giustizia umana, co- 
si larga di attenuanti e di giustifi- 
cazioni quando si parla di massacri 
e di stragi di guerra, la giustizia 
umana Che ammette Vimmunita par- — 


lamentare. anche per Peventuale de- 


litto comune, la giustizia umana 
che di tanto in tanto deve pur ri- 
conoscere di aver tenuto in carcere 
sotto il. pubblico disprezzo un inno- 
cente, può trasformare la purissi- 
ma figura di uno scienziato, pronto 
ove ci sia un rischio ad anteporre 


la propria vita a quella dei fratelli, 


in uno stoico, imprudente suicida. 
_. Questo dice Vassurdo processo al- 
Vassistente dét dott. Pauletta perchè 
se sara facile, secondo la legge vi- 


gente dimostrarlo non responsabile 


per aver praticato; come infermie- 
re, wna miezione di un ‘farmaco, 
con dos} tefapeutiche, preparato e 
fornito da un Medico chimico farn 
macista, non sarà altrettanto facile 
riabilitare il- dot. Pauletta : dalin- 


giusta accuse rdi leggerezza o di 


stoico disprezza della propria vita 


sia pure ver, passione scien- 


tifica. 


.pinte e agli angeli, che sono vera- + 


POSTA SEGRETERIA 


Abb. N. 52.283 - Pontremoli — Per Abbonato F. 61.324 — Siamo in- 
il sùo caso si rivolga al più vicino competenti a rispondere. | 
distretto - militare.  . G. P. Delasalle - Napoli — Scriva 

Bruni Gidvanni - Ruvo di Puglia al Padre Genovesi,, via deg: Astak ; 
— Si rivolga alle ACLI che potran=: li n. 16, Roma.. 
no. darle . Chiaramente- ogni infor- Gigt - Ponte di Piave — Nella no- 
mazione. stra rubriea non ábbiamo il mate- 

Il Paciere — Non possiamo ri- matico. 

re - Napoli — 


sponderle non essendo il quesito. di Romeo Don Salv 
Tl quesito non, è d nostra SADE 


nostra competenza. 
D.-G. C. - abb. F. 87156 — Si ri- tenza. 
volga alla Previdenza Sociale. Martelli. Gianpi ‘Como — Seri- 
Don Giuseppe Neri — Abbiamo va alla Direzione Génerale delle 
sollecitato; il disbrigo della pratica. - Pensioni di . prospettando; ii 
E. N. E. - Venezia — Si rivolga 500. Caso. 
al competente Sindacato libero. rardi - Reggio Emi- 
Wanda Mic - Si rivolga al A.S.C.. lia — Il quesito non è nostra 
in- via della Conciliazione 4, Roma,- COmMpetenza. 


Don Luigi Capulsini - Lisciano 

Nicone — Abbiamo sollecitato la Sue. informazioni. si rivolga alle 

pratica. ACLI. o alla Previdenza, Sociale. 
Don Vittorio - Parroco della Catte- Brunezzo -.Poncallieri — Il 

drale di Macerata — Consigliamo il Quesito non è più di nostra com- — 

p parrocchiano di rivolgersi alle petenza. 


Guido Orsini - Gallarate — Pos- 
siani assicurarla che Leonardo è- la domanda. 
realmente esistito. . Patroni Rodolfo — Abbiamo in- 

Felice Tedeschi — Spiacenti, ma il. teressato gli ufici competenti. zS 
quesito non è di nostra competenza.. Abbonato- F. 4.283 — Si rivol _ per : 

Aceto. Umberto.— Il quesito pre- informazioni al Ministero del t 
sentatoci non-è di pestea compe» `: chia- 
tenza. Spiacentissimi di non „ramente. í 


pre- 


"E; uscito dl N. 92 de 
- Alessandro Goff: — Impossibilita- 


€ di nostra competenza.: 


ti a rispondere perchè il quesito non LA. VOCE. DEL. PAP 


il 
RADIOMESSAGGIO 
N ATA I ro 


Gesarma —- alla 
Socigie. 


ARTISTA 


(Continuazione delte : pagina 9). 


sonalita. Nel Seicento tn pittore di 
DO dio è riferite.dal Cro 
ce — irritato: perche” Gura hon Ulrerrarr MINA 


aveva voluto riconoscere somigliante « | 
il ritratto della duchessa, riprese il y 
Romano » (casella post. B. 96 


P I x I 
Per- ordinazioni rivolgersi x 


minaccio artista di processo per in- ~ 
giuria, ma il pittore si difese dicen- 

pagare il quadro, se la somiglianza | - Lire 400 al conto 
non c'era, non era colpevole di-nul- -< 


rarsi colpevole e comprare il quadro sul C. 1-107 sf 
in tutta fretta. Le riferisco il rac- 


conto solo per dirle che la faccenda = oe enn 
della somiglianza è una cosa antica, . sie 5 


dolorosa spesso per i committenti- ed. 


Per 
curae, te infiamimactons 


sugli altari e non se ne diffonde deile- -gengwe e prevents. 
me iL peegio 
Non è venerato. e-non se ne dit. pi 8R usate: 
fonde la devozione perchè la Chiesa . | Fo 


nor lo ha dichiarato beato, e.il ti- | Carpiotar 


Guido Bassati da. L'Aquila: 


tolo di beato gli è stato- conferito 


la tradizione conferma: la sua pro- 
fonda vita spirituale in armonia- al-. 
le meravigliose Madonne:da lui di- 


Distrugge il Tartaro | — 
mente figure della beatitudine. 


Combatte le Carie } 
N. V. da Fano: «Su queste 
eende dell’arte non ci vedo chiaro. . C arpiotar | 
Si. potrebbe avere una rubrica mol- | = 
to semplice e lineare; una specie di f - ones | ee 
sillabario -dell’arte? ». . è una specialita farma- 
al Di- ceutier che salva i denti 
rettore quale mi ha confermato | -g é 
che l'attesa rubrica ci sara in gen- 
- En tutte le Farmacie 


naio. 
L. 380 al flacone 


-Le la « Madonna col Bam- > NAPOL! 
di gg da Fabriano, mon- | 
su -tavola con gli sportelli do- 
rati (oro antico). La può trovare a | 3 
Roma- da Alinari (via Condotti) o Par 

da Anderson (piazza di Spagna). 


IL RICORDO- PIU? ELOQUENTE DELVANNO SANTO 


„è la mirabile immagine del 
S. Volto di Cristo svelato dalla S. Sindone | o 
` Autorità della Chiesa, della scienza, fedeli, tutti riconoscono nel re- 
galė mistico volto il REDENTORE DIVINO: 
-~ Splendido esemplare da parete, fotografia da tavolo, immaginette con 
e senza preghiera e listino si possono avere contrassegno di L. 380. Li- 
sting: e piccoli saggi con L. 50, 
Fotografia Princ, Arciveseovile Cav. G. Bruner 
Trento - Via Grazioli 2 


— TRADE MARK —— 


Gandolfi Don Giuseppe — Per le ” 


ghiamo di ripetere più chiaramente he 
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quello tedesco dell'Agfacotor e quel- 
to belga del Gevacolor. Le costru- 
zioni editizie saranno finanziate con — 
fondi E.R.P., mentre i macchinari, 
importati dalla Germania, 


CAPPOTTO INVERNALE 
Alberto Lattuada inizierà fra gior- 


ni la lavorazione dél fiim « cap» 
potto ». In questi giorni, negli sta- 


bilimenti Ponti-Le Laurentiis, sono 


stati eseguiti altri provini a Giulio 
Stival, Luigi Pavese e Nada Fio- 
relli. Gli attori finora scritturati so- 
no Reriato Rascel, il giornalista Et- 


tore Mattia € Giulio Cali. 


OMERO 
VA AD HOLLYWOOD 


Cecil B. De Mille sta studiando la 
produzione di un altro dei suoi « su- 
percolossi storici», Si tratta que- 


gta volta, di « Elena di Troia ». Ne- 


gli ambienti di Hollywood si afferma 
scherzosamente che De Mille, ora 
ammette che il soggetto originale 
non è suo ma di Omero. Sono intan- 


to iniziati i lavori di ricerca stori- 
ca: un gruppo. di tecnici verrà in- . 
viato: sui luoghi dove una volta sor- f 


geva la città, per « girare» l'am- 
biente. Iil film sara realizzato in 


-technicolor e ad esso prenderanno. 
parte noti attori ed attrici di HoHy- . 


wood. 


STORIA E BOCUMENTARI - 


La Panaria Film sta realizzando 


yn. documenta/‘io sult’itinerario dei 
“Mille; diretto da Pietro Moncada, 


It documentario mostra to sbarco a 
Marsala e te successive vicende del- 
la spedizione dei Mille fino a Gibil- 
rossa, compresa ta battaglia di 
Calatafimi. II! documentario è- ispi- 
rato a documenti storici e gran 
parte delle notizie sono state rac- 


colte alcuni anni or sono dalla viva © 


voce dei garibaldini superstiti. 


“COLORE ALLE R P. 


Una nuova produzione di film a 


‘olori sarà iniziata nel prossimd an- 
« Saj- 
cha ». | procedimenti usati saran 


vertan- 
no pagati. con il ricavato delle 
esportazioni di- film austriaci. 
tantó sÍ sta già. cost- sa Grin 


zing uno stabilimento per lè copie 


di film a colori, che Govrebbe 


sere pronto entro la prima m 
pe 1952. 


UN PO’ DI STATISTICA 
112:000 sale cinematografiche esi- 


Iin- 


stono nel mondo,. secondo i dati for- | 


-niti dall'UNESCO nel suo volume 
« L'informazione attraverso il mon- ~ 
do» che apparirà in questi giorni. 


ii volume precisa anche che i mas--- 


simi produttori di fitm mondo . 
sono, nell’ordine: Stati Uniti, india. . 
Pro- > 


Giappone, Italia e Francia. 
porzionatmente al numero degli abi- 


tanti, i più assidui frequentatori del- - 


le sale cinematografiche sono gli 
israeliani, che assistono in media 


a 38 spettacoli Panno. Vengono in. 


seguito gli abitanti detla Costarica, 
con 30 egli con 29. 


1L CINEMA 


PER GLI ALLUVIONATI 


Le società cinematografiche ame- 
' ricane RKO- e 20th Century Fox, per 


interessamento della M.P.A.A., han- 
no devoluto gli incassi di una gior- 
nata dei loro duemila cinematografi 


' negli Stati Uniti a favore degli allu- `. 
signora Mac - 
Carthy, moglie del vice-presidente 


vionati italiani. La 
della M.P.A.A., sta raccegliendo a 
New York presso le Direzioni ge- 
nerali delle case cinematografiche 
americane pacchi vestiario. Irene 
Dunne, a Hollywsod, sta organiz- 


| zando l'allestimento di pacchi prepa- 


rati dagli attori della « capitale del 


-cinema », Ogni pacco portera:il no- 


me dell'attore o dell'attrice che lo 


avrà confezionato. materiale rac- 


colto sarà inviato in Italia con la 
spedizione dei soccorsi raccolti ad 
iniziativa det Cardinale Spellman. 


S. A. IMPERIALE 
FA IL CINEMA 
il principe Merid Beyne, nipote 


dell'imperatore d'Etiopia Hailé Se- 
lassié,; ha deciso di dedicarsi al ci- 
nematografo. II principe, che si tro- 
va a Stoccolma, da qualche mese, 


fara il suo debutto a giorni negli . 


stabilimenti della Europa Film, a 
Sundbyberg, partecipando alla la- 
vorazione di un film destinato alla 
televisione, che una societa ameri- 
cana sta girando attualmente in 
Svezia. 


RIEDIZIONI CELEBRI 


« Papà Gambe Lunghe» è il i 
tolo del nuovo techinicolor che Ca- 
sey Robinson produrra per la Fox. 
Protagonista del film sara Mitzi 
Gaynor. Si ricordera l'analogo film 
muto che segnò il successo dell’al- 
lora esordiente Janet Gaynor e del 
suo « partner » Charles Farrell. 


PIERO REGNOLI . 


In seguito alla campagna p pro- 
mossa dal settimanale Moto-Sport 
perché i promotori e gli organiz- 
zatori di corse motociclistiche 
prendano tutte le precauzioni per 
garantire al massimo la sicurezza 
e Pincolumita dei piloti, è stata co- 
stituita una commissione, della 


quale fanno parte industriali, cor- 


ridori, tecnici, giornalisti sportivi, 
ecc., che ha il compito di- stabilire 
e far rispettare precise -modalità 


| atte ad assicurare le suddette ga- 


ranzie. 

A tal fine 
proposto quanto Segue: - 

1) le strade sulle quali. dovran- 


no svolgersi le corse motociclisti- 


che dovranno avere una larghez- 
za minima utile di. m. 5,50; 2) il 


fondo stradale del circuito non do- 


vrà essere in macadam nè in asfal- 
to sdrucciolevole o molle e all’atto 
della sua utilizzazione, dovrà pre- 
sentarsi in condizioni perfette; 3) 
la pavimentazione delle curve do- 
vrà offrire garanzie di sicurezza e 
di aderenza anche in caso di piog- 
gia, e queste, da almeno 15 metri 
prima dell’imbocco od almeno 15 
metri -dopo l’uscita; 4) ciascuna 
curva dovrà essere presegnalata 


sülla sinistra da tre dischi bianchi 


posti a cento metri Funo dall'altro 


e recanti l'indicazione della distan- 


za; ľandamento della curva, inoltre, 
dovrà essere indicato con un car- 
tcHo speciale; 5) tutti gli ostaccli 
he si trovino all’esterno 
A z 

nel caso thie questo non i tome asso- 


cur 


jutamente possibile (alberi, case, 


ecc.), gli ostacoli stessi dovranno © 
essere protetti da una doppia ber- 


ricata in balle di-paghia; 6). le tri- 
‘bune situate presso le curve do- 


vranno essere erette a wna’ distan- 
za minima di 15 metri dal ma: rgi- 
ne del circuito; 7) nel ¢nsc, 20i, 
in cui il tracciato del circuito com- 
prenda dei sottopassaggi, lim- 
bocco di questi dovrà essere tin- 
teggiato a strisce orizzontali bian- 
che e nere fino all’altezza -i tre 
metri e, inoltre, Fimbocco stesso 
dovrà essere fatto «a invito > (cioé 
con gli spigoli arròtondati) me- 
diante balle di paglia convergenti 
verso il centro; 8) se nel circui- 
to dovessero figurare ponti o ca- 


valcavia non muniti di parapetto 


a muro pieno, i parapetti stessi 
dovranno essere protetti da bale 
di pagliá disposte, però, in modo 


da lasciar sempre una carreggia- 


ta minima di metri 5,50; 9) le 
balle di paglia disposte lungo il 


percorso dovranno essere siste- 


mate in modo da non’ presentare 
le legature di filo di ferro verso 
l'interno della strada; 10) qualo- 
ra la strada fosse fiancheggiata 
da marciapiedi, questo dovra es- 
sere protetto da balle di paglia; 


11) le segnalazioni dovranno pre- 


cedere di almeno 100 metri il 


punto al quale si riferiscono e nel 


caso che sul circuito si- verifichi- 


no macchie d'olio, queste dovran- 
no essere coperte da balle di pa- 


la Commissione ha 


manissima 


senza alcuna eccezione.: 


glia; 12) in rapporto ‘alla confor- 
mazione del tracciato del circui- 
to dovranno essere limitati i tipi 
e le classi delle macchine; 13) le 
partenze dovranno essere riprese 
cinematograficamente, in modo 
da controllarne la regolarità; 14) 
il servizio sanitario’ Govra essere 
scrupolosamenteé’ è razionalmente 
organizzato coh vari posti di 
‘pronto soccorso, in. ciascuno dei 
quali dovrà essere. presente al- 
‘meno un infermiere diplomato; 
15) tutti i corridori‘ patentati do- 
vranno essere muniti di speciale 
piastrino sanitario, che possa 
dare indicazioni agi medici che in- 
tervengono in -caso di, incidenti, 
.precise e immediate ‘indicazioni 
sulo - 

Non ‘possiamo non al- 
Vopportunissima,,.. doverosa - 
iniziativa, | tanto più 
che pareechie volte; come i let- 
tori ricorderanno, nel corso della 
passata stagione motociclistica 
abbiamo _ invocato lẹ necessarie 
misure per evitare il ripetersi di 
tragici incidenti. „Queste misure 
sono state indicate: si tratta ora 
‘di tradurle in pratica e soprat- 
tutto di. farle rispettare tutte 
Le- Auto- 
rità competenti.. nom: dovranno 
' transigere in alcuna maniera e 
non dovranno tener. conto — nel 
“caso in cui un circuito manchi, 
‘sia pure di uno solo dei su indi- 


requisiti -= nè di tradizioni, 


$ - erat Be meg iC n 
di meno che. una 
stroncata, che una‘ famiglia in 
lutto. Inoltre, gli eventuali eva- 
‘sori a queste norme — anche se 
‘la mancata osservanza delle me- 
sdesime non dovesse avere gravi 
— dovranno essere 
ti con la massima severità; 
settore calcistico, nel quale 
ra vita umana non è affatto in 
giuoco, si squalificano campi ad 
ogni pie’ sospinto: la stessa cosa 
bisogna fare — e a più forte ra- 
-gione — nel settore delle corse 
motociclistiche. Nessuno dev’es- 
sere autorizzato a procurare il 
« brivido > ai danni dđelľincolu- 
mità degli altri. 
-~ A nostro modo di vedere, poi, 
ci sembra opportuno, il punto 
n. 12 delle norme che abbiamo 
citato: infatti, se un circuito, per 


le . caratteristiche- del: tracciato, — 


non permette il ragyziungimento 
di alte velocità, si escludano in 
partenza le macchine più veloci 
e più potenti. Come abbiamo sot- 
tolineato altre volte, ci sono dei 
limiti imposti dalle leggi della fi- 
sica che nè la perizia dei piloti, nè 


 veẹramer 


Il disastro aereo di Superga che vide distrutta la gwsg di calcio 
del « Torino » ancora è vivo nel cuore degli sportivi. Per il S. Natale 
gli orfani dei giocatori scomparsi sono stati confortati con ricchi doni. 


soccorso dovrebbe essere sempre 
presente un medico e non soltan- 
to un infermiere, sia pure diplo- 
mato; per fortuna i medici non 
mancano in Italia e gli organizza- 


tori di manifestazioni motociclisti- - 


che non avranno difficoltà a tro- 
varli, 

Bisognerà pure fare in modo 
che le autombulanze siano messe 
in grado di raggiungere imme- 
diatamente il luogo in cui si sia- 
no verificati incidenti; molto 
spesso, infatti, avviene che l'au- 
tombulanza non possa attraver- 
sare il circuito perché, pur es- 
sendosi verificato un incidente, 
la corsa prosegue. In questi casi, 
meglio fermare o addirittura 
mandare a monte una corsa, piut- 
tosto che non fare tutto il possi- 
bile per salvare una vita. 

E, infine, sara indispensabile 
dislocare lungo il circuito com- 
missari di „corsa che sappig 
il loro mestiere; - per 
are. da guardialinee in una par- 
tita di calcio bisogna aver soste- 
nuto degli esami, bisogna essere 
regolarmente istzritti alla Fede- 


: razione ecc, e il guardialinee non 


cuni aspetti dello svolgimento di. = 


deve far altro che controllare al- 


una partita. Per i commissari di 
corsa, invece, si è molto più lon- 
ganimi e si che spesso proprio 
essi possono evitare o provocare 
le più gravi sciagure. 

Anche su questo punto, dunque, 
la Commissione dovrà emanare 


-disposizioni precise. 


Non sappiamo, poi, 
me in oggetto riguardino soltan- 


to le corse italiane o anche quelle 


la perfezione delle macchine pos- 


sono impunemente sfidare. 

A tal proposito sarébbe oppor- 
tuno completare le norme stabi- 
lite dalla Commissione con lin- 
staurazione di precise formule li- 
mitative della ‘cilindrata, per 


qualsiasi circuito, 
Quanto’ al servizio sanitario - os- 
serveremo che nei posti di pronto 


li calciatore dell’« Inter», Benito ama dovra rispondere alla giu- 
stizia perchè, tornando da Udine, ha date del «terrone» ad un agente. 
Futtavia «Veleno», come viene chiamato, si diverte con giocattoli, 


estere; nel caso, comunque, che 
all’estero dette norme non. doves- 
sero essere rispettate, la Federa- 
zione Motociclistica dovrebbe vie- 
tare ai corridori italiani di parte- 
cparvi. Questo non.solo nell’inte- 
resse dei suoi federati, ma anche 
di quelli degli altri Paesi. 

‘per completare il quadro 


STORIA 
DELL‘ASTRONOMIA 
di A. Abetti 


A, ABETTI +- Storia dell’ Astronomia. 
Vallecchi Editore, Firenze, pag, 
rilegato, con XXXII iNustrazioni 


L'Autore, uno dei più illustri astro- 
nomi viventi, -associa al dominio pro- 
- prio della scienza la yirtů di rendere 
accessibili, për chiara comunicativa di- 
vulgatrice, i veri’ della scienza..Certa- 
mente la storia . dell’ astronomia, nel 
grande quadro della storia delle scien- 
ze, è una delle più interessanti; ma è 
anche densa di intrinseche d fficolta ad 
essere adeguatamente conrpresa: Questo 
testo non solo elimina quelle diff- 
coltà; ma anche, € sopra tutto, mentre 
ricostruisce la infaticata sécolare ope- 
rosita delluomo nelio scrutare gli astri, 
le loro posizioni e i moti, la materia di 
cul essi sono formati, le idro modifica- 
zioni fisiche, colma l'animo di sempre 
più attenta meraviglia, fāčendo quasi 
toccare con mano l'incanto dell'ordine 
e dell'armonia vigenti nell’universo. A 
cid giova la semplicita lineare, nitida- 
mente precisa, del metodo, che muove 
dall’antichita e, attraverso il Medio Evo, 
conduce alla riforma dell'astronomia, 


quindi ai: progressi moderni e alle sco- S 


perte recenti,. che aprono possibilità 
nuove e nuovi orizzonti alla conoscen- 
za, Una copiosa appendice tratta di tut- 
ti e singoli gli osservatori astronomici 
d'Italia, degli spectali istituti scientifici, 
e dedica un’accurata illustrazione alla 
Specola Vaticana. Le figure, scelte ed 
appropriate, completano l'intrinseco pre- 
gio stientifico. Più grande pregio, pe- 
raltro, vi è l’aperta confessione di Dio 
creatore: it Suo nome augusto apre il 
volume con la parola di Keplero, e 
egualmente to chiude con le parole, che 
Pio XI pronunziava, nel 1935, inaugu- 
rando la nuova Specola Vaticana, 


Se le nor- 


delle necessarie garanzie, è indi- 
spensabile che precise misure ven- 
gano stabilite per le prove; come 
si ricorđerà, la metà, circa, dei 9 
mortali incidenti che hanno fune- 


Stato la passata. stagione, si sono 


verificati propřio durante le prove. 
CESARE CARLETTI 


NOTIZIE Mi MINIME ` 


-OLTRE LA CORTINA 
 DFERRO 


ARRIVANO | SOCCORSI RUSSI 


Ecco come Radio Mosca dei 26 
dicembre ore 20,30 ha schiamazzato 
sull’invio dei soccorsi: «i 
del sole 
= a risplendere sul mare 
= porto di Genova giungeva la nave 
sovietica ” Timiriazew’’. Le dele- 
7 gazioni operaie di Milano, di Torino, 
= di La Spezia e di altre città anda- 
= vano sempre crescendo, Le delega- 
= zioni delle donne recavano grandi 
mazzi di rose rosse e di garofani... 
La- nebbia si disperse ed il ” Timi- 
= riazew” entrd nel golfo... Un leg- 
= - gero venticello agitava la bandiera 

rossa. Scoppid un uragano di ap- 
= plausi, 
= cappelli. Evviva l’Unione Sovietica, 
= Evviva Stalin!!! Dal microfono in- 


staliato a bordo del ” Timiriazew" 


si ode una voce che dice: Cari ami- 

ci, a nome dei sindacati italiani e 

di tutto il popolo italiano ringrazie 

le organizzazioni sociali sovietiche 

per l'aiuto prestatoci, ringrazio vi- 

= vamente il governo sovietico ed il 
compagno Stalin. Gloria a Stalin, 
Evviva Stalin! 

La sera al Palazzo Ducale ha avu- 
= to luogo l'incontro della popolazions 
= di Genova e delle delegazioni arri- 
dalle altre città, conta dele- 
= gazione sovietica, 
= Gia prima del comizio la immen- 
= sa sala del Palazzo Ducale è piena 
: di pubblico; quando il comizio si 
= iniziò, nemmeno una spilla poteva 
cadere in terra. La sala era gre- 
mita al massimo. I! comizio viene 
aperto dal Segretario della Confe- 
derazione del Lavoro. 

Per primo ha la parola il capo 
della delegazione sovietica. Egli ha 
detto: In questa ora triste per i la- 
voratori d'italia il popolo dell’U.R. 
S.S. fedele al suo dovere interna- 
zionale, tende la mano in aiuto ai 
fratelli italiani. | lavoratori del no- 
= stro paese hanno preparato con 
= grande affetto per i loro fratelli ita- 
= liani generi alimentari e macchine 
S agricole; i ferrovieri hanno traspor- 
tato questi generi al porto di Odes- 
sa, i portuali di Odessa hanno ca- 
ricato la merce sulla nave ” Timi- 
riazew ”. E l'equipaggio della nave 
ha proclamato questo viaggio a Ge- 
nova: ” Rotta della pace ’’, Nei suo 
discorso Di Vittorio ha di nuovo 
ringraziato I'URSS ed inviato un 
telegramma al compagno Stalin che 
si conclude così: ” Interpretando i 
sentimenti dei tavoratori italiani, la 
segreteria della CGIL prega il Con- 
sigtio Centrale dei sindacati sovie- 
tici di trasmettere la profonda gra- 
titudine dél popolo italiano al gran- 
de popole soyietico e al suo capo 
amato, 


NATALE RUSSO 


Tutte te emittenti oltre cortina 
hanno ignorato il 25 dicembre. Mol- 
to risalito invece @ stato dato al na- 
tale del duce rosso. Straiciamo dal- 
le trasmissioni questa: « Domani, 
21 dicembre, Giuseppe Stalin .com- 
pie 72 anni, e domani sara grande 
festa per tutti i popoli. Tanto i so- 
vietici quanto le centinaia di ` mi- 
tioni di lavoratori di tutto il mondo, 
uniti da un senso di riconoscenza 
infinita e di profondo rispetto, cels- 


breranno questo giorno glorioso ine. 


cui nacque la grande guida dei ta- 
voratori, l'alfiere della pace Giu- 
-appe Stalin ». 


EPSILON 


venivano ‘lanciati in alto I- 
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Domeni 


va York. i suo unico 
“giovane figlio:era sta- 

A to dato per. morto in. 
“Corea la mamma’ 
Yaveva pianto ` “Com: 
‘tutte le “sue. lacrinme | 
‘per nel suo 
cuore conservasse 
barlumi. di speranza. 

E nella huce di Na-- 
tale, per’ lo scambio 
finalmente raggianto 
delle liste dej prigio- 
nieri di guerra; ha: 
potuto sapere che il 
suo ‘William é vivo: 


gli ior y 


ja guerra con quest’arma,” arebbe la 
Quanto tempo ancora ™ondo! 
durerà Yesilio degli 
sfollati dal Polesine? 


‘certezza anche perché 
il Po sta crescendo 
ed è giunto: poco 
- più di due metrt dalla 
«guardia». Le autori- 

hanno  nidbilitata: 
tutte le forze disponi-. 
bili per far chiudere 
le falle e il lavoro do-: 


LOTTA . COMPLICATA . 


L'arbitro al marinaio: — Non venire 2. 
sciogliere questo nodo?... 


vrà essere. complete: in 70 giorni. Molto terreno è gia stato 
riconquistato e git ‘aBitanti di alcuni centri sono stati auto- 
rizzati a tornare., Ci séno poi quelli che ritornano clande-. 
stinamente, trascinando de loro. poche cose rimaste perchè 
sentono viva la nostalgia della loro casa. E nella poverta 
ritrovata non è menta una nota a gioia vicino al piccolo 


MAGGIORDOMO | SCRUPOLOSO . 
— Avanti: niente in vista. 


La carità sul confine è Fúnico mezzo per eliminare ogni edio 

e superare ogni divisione. Bambini del settore Ovest di Ber- 

lino hanno consegnato ‘ai loro fratelli del settore Est ‘doni If rb 2 

chiuso gli occhi con benevolenza. GUGLIELMO TELL 1952 
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